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N O T I .Z I E
DEL BELLO, DELL’AN'rxco ,

E DEI. Cumoso

DELLA CITTA’

DI NAP.QLL
PER GLI SIGNORI FORASTIERl,

RACCOLTE DAL CANONICO

C A R L O C E L A N O

N A P O L E T A N O;

Diviſa?n Dieci Giornate ,

In ogni una delle quali ſi aſſegnano 1c Strade

per dove affl a camminare;

.QUJRTJ'EDIZIONE

In cui ſi è aggiunto tutto ciò, che ſi è di nuom

fatto in Napoli ne’ nastri tempi, e ;alla con

tezza delle Regali Ville alla Città adju

çentí, con in fine un ”stretta della Vita

dell’ Autore .

GIORNATA DFCIMA.

**AEM

WM

N A P O L I MDCCXCII.

A spese di SALVATORE PALERMO .

Dal medesímo sì vendono nel Corridoio del S. R.C. ed al

vico nuovo a S. Biagio de'Líbraí, dìrímpetco al

Palazzo del ſu Principe della Riccia.

Cm licenza da' Superiori .
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GIORNATA DECIMA.

Nella quale fi *vedrà il Borgo detto di J'. Mrm'a

di Loreto , e [ì avrè notizia di alcuni Caſali,

all? quali Per questo luogo ſi .vè , ed xm'c'o del

Monte di 50mm@ , con alcune oſſervazioni fatte

ſovra lo Monte. '

Ccoci nell’ ultima Giornata de’Borghi,

3*( E nè credo, che questa riuſcirà molto

3 ‘ faticoſa; perchè anco ſi godrä' del mà

Y‘Mſſ re, -e dc’fiumi . Siamo dunque a! Bor

go di Loreto; è prende questo nome

da una Chieſa , che vi è di questo'títolo. Ì"

Si può venire in questo luogo per due Porte

della Città , cioè per la Nolana , e per quella

del Carmine, ma la più congrua‘è quest’ ultínìa.

Se ſi vorrà uſcire dalla prima già detta , che
è la Nolana; in uſcire ſi vedrannoſſa finiſh-'a i

Mulini , agitatí dall’ acqua nuova , come ſi diſſe

nella Porta Capuana: ſimilmente dalla steſî'a ma

V .o3 -f DO
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g-ſó Delle Notizie di Napoli.

no ſopra del -foſſo-,-.vedefl il giardino del già fu

Marcheſe di Vico delia Cala .Caraccioloz Ora

della Caſa Spinclliz detta di Aquino.

Fu quelio luogo fondato dal detto Signore per

ſua delizie , nell’ anno 1543. 'come ſi legge dal-la

ſeguente' tanto rinomata iſcrizionu_

Ht'c Antonias Car.acciai”, Vici Marchio, O.

Ceſar/.r 'a latere Conſiliari”,

Has Genio Edu, Orariz'J' -Honor, Nimphír

Font”, Nemus Faunis, (7' tori”: locí .imm

statem

.fooz.rigo, Firm-'our dedicavie ,

.Ad 'vme obleffammmm , atque fl‘CſſuflÎ’L

1.." Et perpetuam amicomm jucunditflem.

. MDXXXXIII.

Questa lſcrizione ſu tolta dalla _porta'maggior

.del Palazzo, per incuria di chi poco deſidera le

meriiorie degli anteceſſorij c dovendo mutare una

porticella con fabbrica dalla parli.” -della cupa,

ch’è una Yia, che divide qucstozgiardino da quel

lo del Guasto , e va a terminare all' Arenzccia’;

vi poſero a traverſo questo marmoì. nè ſo'; co

me i padroni lo poſſano ſoffrire. y

Era questo _ luogo il più diléttoſo 'ed amé'río

della Città. Vi era u'n -bellilîimo Caſino tutto

egregiamente dipinto da Andrea cio'-_Salerno, fa't‘

to ad emulazione, per così dire, di quello-di

.Poggio 'Reale * ( Andrea Sa'bbaxino'de't'to daSa

lcrno, perchè nato in -Salerno -nel 1480. ſu un‘o

;dc' più ragguardcvoli Scolari di Raffaello da Ur‘

-bino, e dipinſe anche per lo ſuo Maestro nc’l

Palagio Vaticano ) *. Non istimandoſi"poi quì

l' aria molto Perfetta, per cagion delle paludi

nuo.
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nuovamente ridotte a coltura , non veniva da’ a

droni, eredi 'del Marcheſe Caracciolo , molto fie

quentato. Vi ſi aggiunſe , che uſcì una voce,

che vi erano -stati veduti alcuni ſpettri, che dat

ti vengono male ombre; in modo che dal vol

go, che -di facile crede, chiamato veniva il Pa

lazzo degli Spiriti: e mi ſu detto da un vecchio,

che abitava nella strada di questa porta, chiamaq

to Girolamo del Tufo , che questa voce di Spi

riti uſcì così. Certi belli umori per burlare die

dero ad intendere ad alcuni_ dello fieſſo Quartie

re, che andavano a-caccia di teſori, che in que

lio palazzo ve n’era uno immenſo , ſeppellitovi

dallo .steſſo Marcheſe quando ſ1' partì da Napoli;

e che per cufiodia vi avea ammazzati due ſchia

vi neri; e .gl’ induſſero ad andarvi di notte: e

mentre che principiavano a cavare , quelli, che

a ciò gl’ induſſero, uſciron vestiti da Demonj ,

e .gl.i caricarono di bastonate; eſſendoviſi aſc-oſi

prima che foſſero venuti i teſoristi; e {rai

finti Demoni ví era il già detto Girolamo. Mol

-ti de’ percoffi per lo timore ſe n’ammalarono;

e così uſcì la voce , che nel'palazzo di Trevico

vi erano gli ſpriti . Nell’anno 1'651. .ſo ben io,

_che v’abitava un Capitano di giustizia con tut

ta la ſua famiglia comodamente; e v-i continuò

l’abitazione ſino all’anno 1656. che ſu l’anno

della peste; -e questi .tenea .ſimilmente ilgi-ardiflo

in affitto. - - _ -

Il Caſino era di belli-Himodiſegno. I giardini

eran delizioſi, con peſchiere, e fontane, e ino

chx di acque gíocondiſiimi . Vi erano belli ſlmi

h)

pirgolati di viti, e lunghi entri. di aranci: e mi

V 4. _ '. l'1



312. ‘ Delle Notz'zie ar? Napoli

ricordo, che eſſendo ragazzo quì li univano mol

ti Napoletani a paſſar l’ ore nel giuoco delle boc

ce, ed ip altri ſpaſſi. Si mantenne in questa for.

ma fino all’anno già detto del 1656. nel qual

tempo eſſendo i padroni fuori della Città, ſu

empito di cadavari inſetti; e ve ne furono ſep

pellite molteomigliaja . Ora la caſa è quaſi ro

vinata; ed un così delizioſo giardino ſerve per

chiudervi gli animali , che vengono a macellarſi

.in Napoli; non eſſendovi reliati , che pochi al*

bet.i d’aranci . Così vanno le coſe del Mondo -

Ora vedeſi ridotto ad eſſere orto di verdure;

avendo in tutto perduto quel poco di delizia,

che vi‘- era rimasta; eſſendo stato questo giardi

no molto grande . * ll Palazzo paſſato poi ad

altre mani, è stato ridotto in abitazioni; nè vi

ſi vede più l’iſcrizione di ſopra riferita. ì*

A destra vedeſi una ſirada, che fl’à ſopra del

foſſo. per la quale ſi va alla Porta del Carmine,

ed al Borgo già detto. .'

Paſſata questa strada vedeſi una Chieſa dedica

ta a’ SS. Cosmo e Damiano. Queſia ſu edificata

nell’anno Iótt. dal Collegio de'Mcdici , in ele

cuzione della volontà di Giuſeppe Perrotti , ſió

milmente Medico; il quale laſciò tutta la ſua

eredità, e particolarmente questi poderi, con ob

biigo di fabbricarvi questa Chieſa; la quale vien

-governata dallo steſſo Collegio , che nel gibrno

de’ ſuddetti Santi, elegge due Governadori. * H1

una tal Chieſa nuovamente riflaurata circa il

. .1745. in forma aſſai decente dal ſommo 'zelo del

ſu Dottor Fiſico D. Domenico Caropreſo; uno

de’ XII. Collegiali dell’almo Collegio de’ Medi

ci di questa Città. *È A

...ii-.s

'-**z
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- A dritr'a 'vedaſi un famoſo stradonc, che va a

terminare alla Chieſa intitolata S.'Maria delle

Grazie, detta delle Paludi . Nell’ aſſedio di Na

poli, in questa Chieſa stava aſcoltando Meſſa

Alfonſo l. quando accadde l’ infelice caſo della

morte dell’ Inſante DſiPíe’trÒ ſuo fratello.

Camínandoſi innanzi, prima di uſcire al Ponte

della Maddalënn , cb: da' qu} a poco ſi deſcrive

rrì,.vi è il bel/0 .Anfiteatro :reno dal Re Cattoli

co Carlo -di Barban per maratona.w' le fiere: _ſu-11*

brica che ſe foſſe interamente compila ſarebbe del.

le più vagbe di Napoli. 1n questo in un ampio

cortile ſono racchiuſe moltiſſime fiere, come Leoni,

Tigre , Pantere, Gattipardi, Elefanti , &truzzi;

ed altre , ciaſcuna in due [fanzine che circondano

”ma il Piano del Cortile ,_ ed è ben degno que/io

luogo da r'iguardar/i , così Per la struttura della

fabri”: diſegnata e diretta dal tanta mflro "l.n.0?

'MPo Patrizia Ferdinando Sanfelice , che Par gli

curia/ì e ràri animali, che .vi ſi veggono. _

.Per andare poi al Borgo ſi dee girare' per lo

primo vico a destra. '

- -Se- poi ſi vuole andar per la Porta del Car

mine; in uſcire vedonſi, a ſinistra i Mulìnldenñ'

”o del foſſo, come nell’ alire Poì‘te'; ed' a dc

fira il già detto Torrione, che oggi non ha in

the cedere a fortezza alcuna; stando di continuo

egregiamente munito. '

Si entra nel—Borgofituato al lido di una di'

lettoſa marina . ' Ha comodiffime abitazioni , e -

-ſra queste qualchebel palazzo , come quello del*

la famiglia Carola, ricco di belle e deliziost
fontaneu'‘ i " '

.. ...- ."

Di
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Dir.impeto) a questo palazzo vedeſi una Chie

ſa dedicata al glorioſo Arcangelo S Michele . che

diceſi all’ Arena; .rperdfè prima di farſi l’ abita

zioni , dalla'ddfira questa Chieſa stava'nel lido

Fu poſtía riflnurata dalla Comunitì de’ Giubbo

nari ; e dal Cardinal .Geſualdovi ‘fu collocata la

Parrocchia . -zffi- .dei

“Dopo di molti vichi vedeſi ,dalla steſſa mano

alla firnda maestra”: Chieſa di S. Maria di Lo

. reto , dalla quale prende questo Borgo il nome,

con un famoſo Seminario di -Orfanelli , che ſon

ml volta areív'nti -al -numero di 300. …5

' Questo Santo Luogo nell’ anno {537. venne

fondato, colle limoſme de’ Napoletani , da Gio:

di 'ſappia , di nazione Spagnuolo.; che eſſendo

morto nell’anno 1543; quì ſu ſeppellito, come

dall’Epitafio ſi legge, che stà ſopra della ſepoltu

n . Vien governato dal ſuoDelegatmch’è il Pre

ſidente del S. C. Te da Sei altri Maestri Popola

ri; i quali vi aveano introdotto un’ altro luogo

per le povere Orfanelie. Ma questo dal Cardina

i‘e Alfonſo Caraffa fu diſmeſſo ; e -le figliole fu

tono un'ite al Conſervatorio della Santiffima -An

' nunziata . 7 x1

I figliuoii di questo Seminario ſono eruditido’

Chierici Regolnri , detti Somaſchi ' eſſendo que

ſiro il di loro principale istituto , (oggi da Prec-z'

.ſecolari ) non ſolo nella buona vi-ta_,e nelle Let

rare , ma anche nella Mix-ſica ; ed in questa vi.

_ irieſcono eccellenti Muſici -, e _Cantori ; ed allo

ſpeſſo rappreſentano qualche, Commedia ſagra in

muſic”; ("bi.i Mom'?— ;H i

" La Chieſa , e Caſa di S. Maria di .Lori-;ito

a
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ha il pregio di eſſer ſotto l’ immediata Rea-l Pr

tezibtie . Checchè ſia della volgar fama , che un_

Calzolajo, per nome Franceſco, ne aveſſe forma.

to il diſegno, con rac'oorhe alcuni -poveri Orſa

ni, ſproweduti di ogni ſoccorſo , e raminghi ,

dopo 'il contagio cagionato in questa Città dall’

aſſedio del Genera-le Lou-tree nel 152.& egliè in*

dubitato , ch'e il Sarerdote'D-Giovanni 'ſappia ,

Spagnuolo, di cui il Celano qui'fa menzione, la

ristoro ſub Regni” vmrlu.Così leggeſi in un mar

mo , che miraſi ora nel cortile del Conſervatorio

ifle'ſſo, e propriamente sulla porta di quelle ſian

ze , che ſervon’o di guardaroba: Iſcrizione, che fu

fatta'ſin dal 1543. e ancor rapportaſi da’ nostri

Scrittori, e con'iſpezialtà dall’ Eugenio nella ſua

Napoli Sacra.Oltreácciò ii h-a dal Chíoccarelli, nel

tomo XV. de’ zſuoi Manoſcritti Gr'uridr'ziomli ,

che un 'ta-l Pio Luogo foſſe stato oſcurato dalla

viſita dëll"0rdinario , con alcuni altri ,ch’ ei rap.

porta nè laſciò di recare l’Autor del ſuo Com

pendio nel libro flampam in Napoli nel i731.

con data di Venezia , col titolo di .Archivia del

?a Real Ciuridizione del Regno di Napoli, e del

Ìe coſe raccolte dal Còioccarelli , nella rubrica dell*

isteſſo tomo XV. ſulla fine. In tal poſſeſſo adun

-qne quella Chieſa , e Conſervatorio fi è ſempre

erbato. _

Ma di ciò non 'occorre più ragionare ; poichè

il tutto -fu dichiarato dalla Maestà del preſente

Re Cattolico , allorché questo Regno felicemente

'reggeva , determinando, .precedente. Conſulta dell’

-Ill. Sig. Macbeſe Danza, Preſidente del S. C,

Delegato , in- data de" 2.8. di Febbrajo _del 1758.

ed
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_ ed altra della Real Camera di S. Chiara de’3.

Luglio dell’anno isteſſo , che nella cauſa tra ’l

Rev.- D. Filippo- Orlandi ', e’l Conſervatorio isteſ

ſo proceder doveſſe non già il _Tribunal Misto ,

ma il Delegato del Conſervatorio, con, Diſpaccio

per Segretaria degli Affari Eccleſiastici , ſotto il

dl II. di Agosto ddl 1759. Tienena’o el Rey(co

me in eſſo ſi legge ) per punto cima , indubim

He, quo, como V. .5'. rífiere,” eI mencionado Con

ſematorio de Sam-?a Maria de Loreto de esta Ca

PiraI de immediata Real Proteéi’ion.

I primi Governatori perciò del ſuddetto Pio

Luogo furono que’ Vicerè , che governarono da

tempo in tempo questo Regno. Ma non potendo

di perſona affistere il Vicerè nelle Seſſioni ,ſosti

tul in ſua vece il Duca di Montelione. Dopo la

morte del quale , fu ſostituito il Preſidente del

S. C. Gio: Andrea de Curtis; che nel z. tomo

d'clla ſua Opera , col titolo Dìverſorium Feudale,

num. IO1. reca la Nota mandata dal Vicerè all’

Arciveſcovo di Napoli, de’ luoghi eſenti dalla'ſua

gìuridizion'e , che: deſcriveſi dal Chiamare/Ii .

Quindi e avvenuto , che da indi in poi ſono

- ſempre stati nella Delegazione ,' e Protezione del

ſuddetto Pio Luogo i Preſidenti.del S. C. isteſ

ſo, ſenza altra Cedola , o Diſpaccio; avendoſi

pet..Delegati , e Proiettori di eſſo dal tempo me

deſimo ,' in cui' a Preſidenti ſono stati eletti.

ſi" Víen di più governato_ questo ragguardevolLuo

go da ſei 'Govcrnatori ,.1 quali ſon del ceto de--

gli Avvocati , e de’ più distinti Mercatanti di

questa Citta, e da un Maſhodatti del S. R,

Conſiglio . '.r'

Al
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Al preſente nel 1760.. tal Conſervatorio ſi reg

ge dalla ſomma ſapienza, e avvedutezza dell’ Ill.

Sig. Marcheſe D. Carlo Danza , attual Preſidente

del S. R. C. e ne ſon Governatori gli Avvoca

ti D. Domenico Mirra, D. Giannantonio Sergio,

'D. Franceſco Coiro, D. Domenico di Simone,il

Negoziante di ragione Dottor D. Domenico di

Amico, e’l Mastrodatti del S. C. Dottor D.Gio~

Vanni Rubino; i quali di novelli comodi , e di.

due altre Camerate l’ hanno opportunamente aç

creſciuto. '

Il Conſervatorio_pertanto dalla 'Caſa , e dalla

Chieſa è compreſo. Si entra in un gran Cortile,

e da eſſo nelle officine per uſo , e ſervigio del

medeſimo . Indi ſi ſale ſopra cinque ampie stan

ze, che diconſi Camerata '_ove ſecondo la distin

zion dell’ età, albergano 1 figliuoli . Il numero

di eſſi, tra gli Alunni, e coloro, che vi stanno

da Convittori a pagamento, giugno preſentemen

te a 160. Vi è un’ ampia Scuola, ove studianoi

figliuoli ; ed altre ve ne ſono più ristrettc , nel

le quali a’ medeſimi s’ inſegnano le Lettere, e le

Scienze , anche più ſublimi, come ſono le Filo

ſofiche, e Teologíche Facoltà; e ſe ne ſostengon

ben ſovente pubbliche e ſolenni Concluſioni ; eſ7'

ſendone uſciti inſigni' Soggetti. Nel traſcorſo Re

gno del preſente Re Cattolico Carlo Borbone vi

aprì Scuola di Geometria , di Astronomia , e

di Nautica , che or vi fioriſce ; e ’l Maestro di

tali Facolta a regia ſpeſa vi ſi mantiene; co

me ſi ha dal Diſpaccio , ſpedito per Segretaria

di Stato_a’ 9. di Giugno delt75t. Non è qui

da tralaſcial'ſi una ſpiritoſa Iſcrizione_ , che su la.

. I POP"
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porta della Scuola ſuddetta ſilegge; e che'fu det

tata dalla culta penna del R; Conſigliere D. Giu?

ſeppe Aurelio di Gennaro nel 1752.. ‘

' ‘.r .

Hoc Schola , ut egragios Jrs Nautica l'aa”

_ .flumnoc .,

Ingeniis Przebet, Rega jubente , facem

Sic maris arbitrium vic? rix industria freni” ;

Ventomm dubium_ mens regít una fidem.

' I

S’inlegna a’ giovani di tal Collegio ancor la

Muſica: ed in ogni tempo ne ſono uſciti eſper

riflimi Profeſſori , che in’ſomigliante Facoltà han

fatta la prima figura in Europa . Basta dire, che

vi fu Maestro nell’ anno 1689. il rinomato D.

Aleſſandro Scarlatti; ed in tempi a noi più -vià

cini vi fondarono le riputatifiime loro Scuole D;

Franceſco Durante , e D. Niccolò Porpora . Per

ſomigliante cagione', e con iſpezialita per l’ ac

compagnam'ento decoroſo , e con muſica' del SS.

Sagram'ento ( coſa. che in altra Citta non ſi ve'

de ') ha il Conſervatorio avuti più laſciti dalla

pietà de’ Napoletani g '34" A" -- -'

Si bada ſoprattutto al buon eostum'e,-e 'ad- in}

ca'minare i giovani di -eſſo nel "diritto' ſentiero

della pietà; adoperandoviſi perciò ogni più dili

gente cura , particolarmente quella degli Eſercizi

ſpirituali. - ' --73.
La Chieſa di medriocre randèlza 'in una'zſol'a

nave conſiste. Sulla porta dt est'a , che ſporge alla

ubblica strada , vi è un’ ampia Orc_hesta .Ammi

rafi nella ſoffitta un gran quadro colla 'Ver i'ue

*J-auretana in aria , ſostenuta da Angioli; e ' otto

‘di ' vi

u
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vi è il; ritratto del ſu Avvocato- D. Franceſco di '

Agostinq, allora'- Governarton del Coflſiervatorie ;

the lo fc’ dipingere dal celebrtpenne-llo- di Paolo

de Match-:is , ſup congiunto.

Tutti gli Altari ſono di vaghi marmi frçgimi,

Il maggior di eflì con balanstnata. ancor di mar

mo , alla SS. Vergine di Loveto- è dedicato-;q vi

è un’amico. e divora quadro della medeſima con_

i figliuolí. del Conſerva-torio , dipinti in atto di

prcgar la Di-vina Madre , e di porſi ſotto la va

!oroſa ſua Protezione. Il manto dell’ effigíe della

Vergine è tutto fregiato di. argenm, con. pit-,co

none su la testad- e su quella del Bambino. -

Nella nave della Chieſa trovanfi fette Alta-lì g

tre entrando a man destra ; quattro a. finìfira. Iu-ſi

cominciando a man destra, nell’entcare, nel pri.

mo v-i è una divota statua della Vergine Addolo.:

rata . Nella ſeconda Cappella vi è una. tavola di

pínta con S. Gennaro, e S. Rocco ,ed in mezzo

un piociol quadro con crfflallo avanti della Ma

donna della Pietà' à mezze busto,di pennello to

talmente difiinto, da quello , che pinſc il rima

ncntc del quadro: e; credefi opera cgrcgía del n0.

flro Gio: Antonio di Amato i1 vecchio , aſſai

rinomato neL pinger divote immagini; e che ma.

r1 con opinione di ſantità. Tiene ;Ha il ſuo I-"s

'inolo morto abbracciato-,e stà atteggiata in gui

a, che ſpira tenera pietà e divozíone. Viene il

ſuddetto pìcciol quadro ſostenuto da due pnttíni;

e và è ſopra dipinto lo Spirito Santo.Nella ter!

zz Cappdla vi è anche in tavola dipinta la Vm.

.gine in aria , col ſuo Bambino , con corone di

argento . c con ma.: di Angoli., Miraſi dipínu

, . ‘ ſono
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otto S. Orſola colle -ſue Vergini , ed altri Santi.

Siegue il Pergamo tutto di finiſſima noce , con

confeſſionale ſotto; e quindi la minor porta dei.

la Chieſa, per cui ſi eſce nel cortile,e ſi va'pu.

re nella Sagrestia .

Entrandoſi poi nella Chieſa, a man ſinistra, ſi

ſcorge la_ prima Cappella,che viene ornata da un’

antico miracoloſo Croccfiſſo di rilievo , coverto

con cristalli. Nella ſeconda Cappella ſi ravviſa la

Vergine del Roſario dipinta in legno , affiſa in

trono', ritoccata nella ſua testa, ed in quella del

Bambino dal rinomato Paolo de Matthaeis; ſcor

gendoviſi ſopra l’ antico eſpreſſamente la leggiadra

maniera , che egli avea nel formar l’effigie della

Vergine . Sotto vi ſon molti Santi Domenicani , ed

altri: e ſopra il trono dipinto, ove stà afliſa la

Vergine, ſcorgeſi l' Eterno Padre col Croccſiſſa

fra le braccia, e da un lato S. Franceſco di Affi

ſi, dall’ altro S. Franceſco di Paola in aria . La

teſia della Vergine, e del .Bambino vengono pur

ſregiate da corone di argento .

Siegue la terza Cappella , in cui vi è ancor una

tavola di le no coll’immagini di Maria Santiſfi

ma , e del ſuo Figliuolo, e ſotto S. Franceſco di

Affiſi, e quel di Paola, S. Caterina , e S. Lu

cia, che ſ1 è degnata ſovente di far molti mira.

coli; eſſendovi in questa Chieſa ſua inſigne Re

liquia; come ancor vi è quella della Croce del

-SS. Salvatore.

.4;- _Merita ſpecial riguardo il quadro in tela della

quarta Cappella, che rappreſenta S. Carlo Borro

mea, vestito de’ſagri parati, in atto di orare;e

che ſ1 vuol di mano del celebre Annibale-Carac

‘ cl .
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aciz. Nel lato vi è il ſacrifizio di Mosè Gipi-,into

' in un quadro , e nell’ altro a rincontro Mosè isteſ

.-ſo,. che. -fa- cader la manna -dal Cielo , raccolta

Ldalle lſraelitiche turbe. , .

Z-'o Non è .finalmente da tralaſciarſi 4 che nel ſalire

;le ſcalinate.,e propriamente avanti all’ apparta

.mento-del Rettorecdel Conſervatorio, vi ſia una

ícomoda Cappella con. Altare di legnodorato ,IIC

.eoll quadro della VergineJmmacolata , fregiata di

.corona di argento;'e di argento ancor ſono i pic

.cioli putti, che la corona le ſostengono . Fu ſo.

.migl-iante Cappella fatta intcramente dalla pietà ,

.e dall’ elemoſina dei figliuoli isteſſt del Conſerva

torio. Non manca in ſomma -e nel Conſervato

rio!, e'nella ſu‘a Chieſa quanto neceſſario può. ri

utarſi per.la buona educazione de? iovanì , pet'.

allustrarne lo ſpiritoo, reggerne il coänme, ed ec

.citarne la pietà.- * _ - .Ts1' - ,

,- Più avanti, dalla steſſa parte , ſi vedono le

_Stalle Regie , dette la Cavallerizza ,. che stanno

'avanti dellido del mare.-Stavan9 prima queste

nel .ípianoſidi Palma _, miglia quindici .distanti da

zNapoli; ſi riſolvè diz paſſarlo in Napoli per de

gni riſpetti ' e ſi stabilì di fondarle nel luogo ,

ove ora è l Univerſità degli Studi, e di già era

.no principiate : ma rendendoſi in questo luogo

ſcomode , eleſſero questo più ampio , e più alle

gro; e vi furono fabbricate circa l’ anno 158!.

Son capaciffime per centinaia, e centinaja di ca

valli, E’ da ſaperſi, che il nostro gran Monar

.ca , come anche tenevano gli altri Signori, e

Re, tiene famoſe razze di cavalli nella Puglia .

In ogni anno, nel meſe di Maggio.Il RegioCa

r . TamJV. X val
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vallerizzo riconoſce i polledri . Le giumente poi.

ledre, conoſciute di tutta perfezione, ſi pongono

nella razza in luogo delle vecchie: le altre , co.

noſciute di meno riga , ſi vendono : così ancora

de' polledri, i quali, conoſciuti di ſpirito, e di

fattezze perfette , in queste Stalle vengon chiuſi ;

e zquì ſi adattano al maneggio , ed a tirar le ca.

rozze, e ne rieſcono maraviglioſi , ed i migliori

poi s’inviano a S. M. gli altri chiamanſi di ſcar

to; e parte ſe ne vendono , e parte s’ impiegano

alla Cavalleria Militare: e veramente ſono degne

d’ eſſer vedute per veder cavalli, per altezza , e

per fattezza meraviglioſi; e queste Stalle , porta

no al Re molta ſpeſa . M. '

-i’ì Fu 'questo luogo ristaurato dal Conte d’Ognat

te; eſſendo stato mal ridotto dal popolo tumul

tuante, e con questa occaſione, vi fece un luogo

coverto per potere addestrare i cavalli, ed impah

rarli , anco Îquando piove ; e quà vengono molti.

Cavalieri ad. imparare di ca’valcare. Ma quel,che

ſi è ſcritto di 'queste .Stalle, ſi oſſerv'ò ſino. all’

anno 1689. ora stanno in gran parte diſmeſſe.

Preſſo di queste Stalle vedeſi il Ponte della

Maddalena. Diceſi della Maddalena,per una Chie

ſetta a questa Santa dedicata , che stà a destra

del detto Ponte , che diceſi edificata da’ Conſratí

della Maddalena nell’ anno 1330. Fu indi Con

ventino de’Frati Domenicani, poi diſmeſſo dalla

Santa memoria d’ Innocenzio X. per non ,poter

mantenere Frati al numero opportuno Oggi [I

Poſſiede dal Moni/Zero di .ſ. Sebastiano ) . Che

questa Chieſa foſſe l’antica . non so affcrmarlo ,

perchè questo Ponte ſu rifatto in questa .forma

nell’ anno 1555. Più
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"'l- Più preciſamente .verrà deſcritto Pan”

quando ſi tratterà delle Ville .

Stava questo un poco più avanti, e fa detto

Ponte Guizzardo, e da altri 'Guiſcardo ,' e dal

volgo Ponte Licciardo. -Dontle'abbia avuto que

sto nome -non ſi sa. Fu questo Ponte da un rai!

rd-iluvio rotto , e portato a mare5ſu poſcia riſat

to nell’anno già detto da _Bernardino di Mendoz~

za, Governadore del Regno, in -luo del Cardi

znal Pace.mo ,' come appariſce dalla ' _ſcrizione' in

marmo .'.e questa fabbrica ſu fatta col danaro del

le' Provincie , delle quali questa è la via,

tr‘ Per ſotto di questo gran Ponte paſſa il piccio

lo' n ro Sebeto , quanto povero di onde.,- tanto

ricco di limpidezza . " - _

.i Ha i ſuoinatali nel Territorio_della Prezioſa,

'come li diflè: 'cover._to fi portmàllafflollà; ed ivi,

artendoſi, con una parte dell’ acque' ſue vſa' a

iſſetare-i Cittadini, ed 'a dal" loro piacere; 'coli

i-ſcherzare 'ne’ fonti; con l’altra a 'dar' vita nell'

estate-alle verdure,'ed a faticare cor.:novero un

dici Mulini, perchè verdnre',"e pane- non'ìnan

zhimzfpjçfiini, w Fl - . 'z ;ñr-z‘-i h*

‘z-xMa 'che questo 'ſia' lîantìoo‘fiamez -Schemi‘: io":

che al po'ffibile ho cercato dì'eſamiiiarefecmintelletto , e -con gli occhi le- coſe), ñnon' ardiſco

di' ſicuramente afl’ermarlo , Ne 'parlano, mi ſi (lì-P

rà, i nostri Istorici e Poeti. come Gina'- Pong

tano, Giacomo Sannazäm; Gio: Villani.? Bene;

detto Falco; ed altri , ehe’ne furono *ſeguaci Ir'

Concedo che tutti‘ fiano più veridici'q'uelli', ché

ſcrifl'ero dali’ anno 1309. a 'questa 'etici *w 'i

”Mi-ii dirà,che Yergiliornel -ſettimo'tlell’Enei.e

.' X a de,
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de , Stazio , ed altri antichi nominarono questo

fiume . Riſponderò: E più che vero, Veriffimo ;

ma chedagli 'ſcritti di questi grand’ uomini anti

chi ſi 'raccolga , eſſere in questo luogo il Sebeto,

non mi cadde, nè meno per iſcherzo , in mente

di affermarlo. Andiamo un pò di grazia alle con

getture, perchè a me non piace di straſcinareluo

ghi storici a convalidar propoſizioni; e facciamo

ancora l’occhio corporale ministro dell’intelletto.

Ei per prima certiffimo ſi è, che tanto gli an

tichi- Greci , quanto i Latini non fondavano Cit

tà in ſito alcuno, che non aveſſe fiume,che'paſ.

ſaſſez.per mezzo della steſſa Città , 'o per ſotto le

mura. Non è coſa quì d’addurne eſempj , perche

in ogni carta di Coſmografia ſi può vedere . Si

Yedegio'Roma , nella bella Firenze , ed in tante

altre…Città d’Italia, per non nominar la Grecia.

g Notti-v’è dubbio, che questa nostra fu fondata

da ;Falero Grecooìlìrobabiliffimo 'ſi è , che aveſſe

oſſervato _lo stile grec'o'nel fondar le Città , che

eradove .eran fiumi: e però, ſe conoſceva questo

perxfiume, l’ avrebbe preſſo di questo formata, e

non lontano; perchè, ſe ſi numera la lontananza.

dall’îultima' ampliazíoneÎç ſon? oggi da duecento

paſſizggma'ſe dall’ antica Città , ſono' aſſai più .o

E perciò ,non credo, 'che tanto ſi aveſſeo-dovuto

camminar da quelli -antichi- Cittadini , per attine

ger 'l’acqua. .n. ; iîáò‘î' -è mn.. r i.;

..z Per ſecondo!, certo. è, che… quest’ acqua, viene

dalle Fontanelle nelzterritorio della› Prezioſa , ed

è portata con acquedotto coverto', la di cui ſab

bric'a non ha punto dell’. antico- ,_ come] veder ſi.

Può allèîBouan--Terminerei quì. Per .qualche.pſh

X«Pb CO .
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eo. Ma nò, torniamo al ſuo principio. Quest acz

qua delle Fontanelle , certo è, che aver dovea il

ſuo letto, per andar proclive al ſuo centro del

mare. Dove questo letto eſſer poteva? Ne abbia

mo chiare le congetture dove ſi foſſe . Era aſſai

più lontano da questo, dove oggi ſi vede;ed era

aſſai più di là dal luogo, dove ora ſi dicelíMuf

lini a vento; o proprio in quella parte, dove

ordinò Carlo I. d’ Angiò, cbe ſl faceſſero i Fu

ſani, per maturare i lini , che prima ſi matura*

vano, ove ora_ è Seggio di Porto . Nè ſi trova
_ in iſcritture antiche. che in questo luogo vi ſoli-.

ſe stata ſorgenza d’ acqua dolce , che foſſe stata

bastante a maturare _i lini ; oltre che ſe ne ve'

driano le vestigia. Dunque probabiliffimo resta ,

che quest’ acqua foſſe ſervita a questo effetto.

_A Tcovaſi di più, che questo luogo, dove li ma

turavano i lini di la dalli Mulini già detti, do

verſi ſeppelliſcono , e le telle de’ Banditi , che

vengono in Napoli, e le membra di coloro ,che

per 'gravi misfatti, ſono ridotto in pezzi , vien

chiamato il Ponte Ricciardo._ - _M_ _w J..ñ

Ma tempo è di tornare alla Bolla . Vedefi'eop

ehiarezzagrande, che quest’ acqua fu portata dal

le Fontanelle alla Bolla, aſſolutamente per intro

durla in Napoli. Ma perchè tutta quest’acqua

era ſoverchía , ſene ſervirono di quella parte , _che

era di biſogno ; all’ altra diedero il cammino

ſcoverto , Per le paludi , e per l’.oper_a de’ Mg!

lìni . .

Si potrà riſpondere ,. che dalle Fontanelle ſe

ne poteva portar tanto_ quanto 'bastava per gli'

acquedotti di Napoli. Si replica, che ſi porto

_ X 3 quà
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quà tutta , 'perchè.gli acquedotti ſi 'foſſero potuti"

mantener ſemprecon lgifleſſa quantità d’ acque;

perchè là vicino la pietra di' marmo': dove bat

te l’ acqua .nella Bolla ſi riport'í': -’e quando l'

acqua non viene al ſolito'uguale', ſi’éprende del

l’ acqua che va ‘al fium'e ;we quando s’ han da

nettare , o pure accomodar gli acquedotti , fi gi

i'a tutto l’acqua, e va per letto ſcoverton ,r u 41

Oltre che ſi trovò in uno lstromento origina

le in pergamena , che ſi conſerva nell’ antico Ar-.

'chivio del Monistero di S. Marcellino, stifiula-to

.a’ao.- di Giugno dell’anno n84. Indizione z;

che un tal Sergio Capace dona al Monistero un

pezzo di tetra, ſito vicino al luogo , per dove

paſſa quell' acqua ; e nominando i confini, così

dice: Non longvî'a loco, qui namb-em”:‘ Parabia

nnm foris flubium, juxta Ten-am Sanffi Candia/ì,

flubium, qui dicímr R'uñ'eulum. Che questì-acqua

-pafli per lo territorio ,"che diceſi Porchianò, do

've al preſente vi è una Chieſetta governata da

gran tempo dalla comunità de’Sellari , che no

minata viene Santa Mafia a Porchíano, non vi

-è dubbio: Dal che ſi ricavò , chè questo fiumi

cello chíamavaſi Rubeolo, e tirava a dirittura al

fnare, e clic in quest’ acqua ſi man a ma

turare i lini.daÎCarlo I. Aiflioin _- ' ‘áh

*': Gli acquedotti'poì tutti ſon di a rîÈa', che

"non ha molto dell’a'ntleo. E'ſe mi ſi diceſſe.

‘Può eſſere, che 'foſſero-stati riſatti . riſponderei,

che ſempre dell’antico ſe ne vedreblie' qualche re

'liquia. - ;

?zzI Or dunque ſe miſi riſponderà dove era questo

"fiume nominato dagli- antichi in Napoli, riſpon

do”
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do, che ne ho parlato nel dar notizia del poz

zo di S. Pietro Martire. E queste ſi stimino per

ponderazioni di chi nello ſcrivere non va cer

cando, che quello, che‘più s’accosta al vero.

Avrei potuto addurre quì molti luoghi di Stori

ci; ma da me ſ1 tralaſciano, perchè le coſe ſi

poſſono Cſaminar con la vista..

Ma ſi torni al nostro Sebeto . Questo ha qual

che accreſcimento dall’ acque delle Paludi steſſe;

perchè in tempo d’ Alfonlo I. furono allacciare

l’ acque; e con qualche pendenza vanno in alcu

xni -foſſi, e da questi nel fiume , però in tempo

d' Inverno . ' 4

Sono questi luoghi così baſſi, che in ogni par

te che ſi cava ſi trova l’ acqua ſo nte in pochi

Palmi, ed in alcuni pozzi, che Feîvono per in

naffiare nell’ estate, creſce a tal ſegno dell’inver

'no , che la roveſcia di fuori.

Vi ſono alcune ſorgenze, come l’ acqua detta

della Bufala , ed altre, che anco entrano in que

sto fiume.

Paſſando più avanti vedeſi a ſinistra una stra

da, per la quale ſi va a S. Giorgio a Cremano

Caſal di Napoli, più volte bruciato dall’ incen

dio del Veſuvio, e più volte riedificato; a_ Pol

lena , Trocchia, Maſſa , S. Sebastiano , ed altri

Caſali , ſotto la falda del Monte , ed anco alla

Chieſa di S. Maria dell’ Arco; la quale , benchè

ſia del Territorio di S. Anastaſio ,Z corrottamente

detto S. Nastaſio , Dioceſi di Nola; contuttociò

_è di dovere darne qualche notizia: eſſendo que.

fl'a la più frequentata _stazione de’ nosti Napole

:ani ; nè vi è giornata, per dir così, che non

4 vi
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vi ſi ‘vegganö carozze cittadine. ;5' (Tu

?kill principio di questa sì divota Chieſa ſu ii

ſeguente. Vi era in questo.luogo una Cappellet

ta dove stava dipinta l’ Immagine della Vergine

col ſuo Gesù Bambino in braccio; e questa di

pintura ſu del nostro Teſauro. r‘ 4mm_ ;r‘

Un giovane , giuocando alla boccia e' maglina

che danoi diceſi aflracquare, avendo perduto

il gíuoco talmente ſi adirò, che preſa la boccia,-

empiamente la ſcagliò nel volto della Santa lmq_

magine; il quale appunto come foſſe stato di-

carne , ſi vide illividito, e goceiolar ſangue: e

questo fatto accadde nell’anno 1590. ll miraco

loſo prodigio chiamò, con divora curioſità non

ſolo la gente de’ Paeſi convicini , ma i'Napole

tani a viſitarla: e con questo cominciarono le

limoſine in abbondanza; in modo che la Cappel

la ſi cominciò ad ampliare, e ne' ſu' dato- il go

verno a’. Padri di S. Domenico , principiandoſi a

celebrar la festa nel ſecondo giorno di Paſqua _,

dove vi concorreva una gran quantita di gente;

una vecchia , che riceve non ſo qual diſgusto dal

la frequenza de’divot-i , cominciò a bestemmia!

la Vergine, la Cappella, e chi fabbricata l’aveaa

Nella notte ſeguente ſenza dolore, e ſenza effii

fiondi ſangue, Je caddero ambi i piedi, che in

questa Chieſa fino al preſente ſi conſervano in

una gabbia di ferro . Questo caſo stimato comu

nemente miracolo , chiamò tanto concorſo, e tan

te furono le limoſine, che in breve ſi fabbricò

ina ſontuoſo Chieſa, ed un’ampio Convento,

nella forma, che oggi ſi vedono , che ſono de’

belli, che abbia la Provincia. de’ Predicatori di

i. Ab
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LAbbruzzo. La .miracoloſa immagine stà' colloca

-ta in una-CappeIla iſolata, adornata tutta di

marmi ſotto della Cupola. * La Sagrestia, e’l

Convento fi.è ridotto in una forma aſſai riguar

devole . _ ~

Il concorſo in que/io Santuario che *vi fa‘gaoó

tía’íanamente , per le continue grazie , che il Si*

gno” degna/i concedere a’_ÌFedeli per mezzo di que

fla ſagra Immagine è ìndioibíle: la ntg/ira piíflîma

.ſovrana Maria Carolina d’Ju/Zeín .vi ſi port-g

ſovente a -venerarla, e ſpeſſi .vi laſcia delle obſa

zíoní , oltre de’riccbi doni ffiflrtile. -

Un miglio distante da questa vi è la Chieſa,

e’l Convento de’ Frati Franceſcani Riformati,

detta S. Maria del Pozzo , per un gran pozzo;

che vi ſi vede davanti; tenendoſi per indubitato,

che questo ſia. il fonte dell’ acqua , che va per

ſegreti meati alle' Fontanelle, e dalle Fontanel

le alla Bolla. Si è ſcritto'questo per dar qual

che notizia a’Signori Forestieri .i

Si torni alla giornata a Laſciato il Ponte del

la Maddalena, a destra vedeſi lo Stradone Regio,_

per lo quale vasti alle Provincie di Salerno , di

Baſilicata , e delle due Calabrie, quando andar

non vi ſi vuole per mare. Per prima, ne’lati'

di questa' strada a destra ſi vedono t're Torri ,che

furono fatte per Mulini a vento; non ballando-

quelli, che vi eran dentro, e fuori della Citta:

ma eſſendo venuta l’ acqua nuova di 8.' Agata ,

restarono in abbandono.

Più avanti è l’ accennato Cimitero del Ponte .

Ricciardo. Tirando avanti vedeſi la Villa di

S.Giovanni detto aTeduccio, per la Chieſa,che _

‘-- in
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ln questa ſi vede a questo Santo dedicata; ed il

Teduccio l’ ha da una antica Famiglia Romana,

detta Teduria, che in questa parte abitava.

Più a'vanti.a ſipistra vedeſi il Caſal della Bar

ra, luogo il più delizioſo che veder mai _ſi poſ

ſa: che però viene abitato da una quantità di

Nobili, e da primi Cittadini t ed in conſeguen.

za è ricco di palazzi; e fra gli altri vi è quello

del già fu Gaſparo Romuer Fiamingo; ora poſ

ſeduto dal Marcheſe del Vasto , per commutazio

ne fatta della ſua caſi , come ſi diſſe t' Questo

non ha che deſiderare sì nella magnificenza delle

stanze, come nell’ amenità de’ giardini ,

Siegue appreſſo la Villa di Pietra Bianca ,det

ta Les-caparra . Questa ſu devastata da’fiumí in

cendiarj del Veſuvio; poſcia vi furono ediſicati

molti belliſſimi palazzi; e fra questi vi edificò

il ſuo Bernardino Martirano, che ſu Segretario

del Regno , in tempo' dell’ Imperadot Carlo V..

ed in questo vi fece aſſaggiare quante delizie de

ſrderar poteva il gusto umano e ne’ giardini , e

nelle grotte, e nelle fontane perenni; in modo

che dal nostro volqo chiamato veniva lo Sguaz.

zatorio , cioè, luogo dove ſi può avere ſovr’ab.

bondante piacere . ln questo Palazzo ſi trattenne

per tre giorni l’lmperador Carlo V. nell’anno,

;535. quando vittorioſo ritornò dall’ impreſa di

Tuniſi , _aſpettando , che foſſe in ordine l’appa

recehio per riceverlo in Napoli r, come trionfan-;

tc; e per memoria , lo steſſo Martirano ereſſe ſu

la. porta un marmo, nel quale ſi legge inciſo:

a! - -
H0
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H 0 s P E S',

'Ec /ì profuma', non ſis impím- .

Prcteriem, Lac ed-fflcim” umano',

Híc enim Carolus V. Ro. Imp. .

Bebe/lata Africa, .vem'enr , :riducuno

In liberali Leucapetrc gremío

Conſumpjìt -. Florem [pm-gita, (9' 'nale,

MDXXXV.

Questo Palazzo nell’ ultime eruzioni del Mon

te Veſuvio , patì molti danni ; e 'la cenere occu

pò quaſi tutta la porta. _

Nel ſequente Tomo!, 'o-ve parÌeraflî delle Regt'c

Ville *verranno que/Zi' luoghi con Preciſione deſcritti.

u Tirando più avanti ſ1 ha da paſſare per la Vil

la , o Caſale di Portici, che corrottamente così

vien detto , dovendoſi dire de’ Ponzi; cſſehdochè

questa fu la Villa di Quinto Ponzio Aquila

Cittadino Romanò; e questa è quel Nec-pulita

”um _Qzu'ntii , ſcritto da Marco Tullio a Pompo

nio Attico. E' questa Villa celebre per i bei pa

lazzi che 'ella hà ; e fra questirquello the ſu

del Principe di Stigliano , della Caſa Cari-ſſa, 'che

poi come ſuperfluo E venduto alla Caſa de" Ma

ri Cittadina. E quì stando a deli'ziarſi il .Prin

cipe, gent.:tb D. Anna Cai.alfa, 'che rimaſe 'erede

del padre, ſu nell’anno 1634. data in moglie -n

D. Ramiro di Guſman Duca di Medina, _dichia

rato Vicerè di Nagoli; il quale nell’ anno 1644..

avendo avuto ſucceſſore ?Almirante .di Castiglia,

gli convenne di partire , e _restò la Principeſſa

moglie _in Napoli, la` quale volle ritirarſi in

' que'
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questo palazzo; e qui dove ella era stata gene

rata, in pochi giorni ſe ne m'orl ; ed il cadave

re ſu posto in depoſito nel vicino Convento de’

Frati Scalzi - Agostiníani , in un’ umiliflimo ſe

polcro di Gbbrica , dove ancora giace; non aven

do curato gli eredi di farlo traſportare nell’anti

ca loro ſepoltura gentilizia , che stà nella Chieſa

di S. Domenico: .Questa Chieſa de’ PP. Scalzi è

molto vaga e pulita, con un Monistcro, che più

delizioſo non ſi può deſiderare; e particolarmen

te ha un giardino, che per un lungo ſiradone va

a terminare all’ odoroſe ſponde del mare . -r

E' celebre ancor questa .Villa per l’ aria, che

aver più non può del ſalutiſcro e perfetto. Que

sta è quell’ aria tanto encomiata , ed approvata

da Galeno per coloro , che travagliati vengono

dall’eticia ,.o travagliati dagli umori malinco

nic"i . E veramente ne ho elperimentate maravi

glie in molti Amici miei , che eſſendovi andati

affaſiinati da quest’inſermità-, ſ1 ſono mirabilmen

te riavutit E- di biſogno avvertire però, che co

loro' che vi vanno, ne’ primi giorni ſi ſentono

maggiormente aggravsti» .

‘ lnfinitamente più celebre ſi è renduta questa

Real Villa di Portici, dopoehè dalla Maestà del

Re Carlo, nostro Sovrano, ſu traſcelta per Vil

líhdi ſuo diporto. Immenſe ſono le fabbriche ,

ameniffimi i giardini, i boſchi, i fonti , ed al

tre maraviglie , che quì poſſono vederſi , e le

:nodi antichità di pitture, ſculture t, ed altre ,

che ſi ſono ſcavate dalle rovine di Ercolano, e

ſono quì nel Regal Palazzo ſituate r Per deſcriñ

vere perciò cotante maraviglie più volumi vi

bi‘ _
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biſognerebbero, che però c’ íngegnerema al pojfibile

deſcriverle nel ſeguente Tomo.. ._ ‘*

Attaccaro a questa Villa vedeſi il -Caſale di

Reſina , che prende il nome dall’allegrezaa', che

ſeco porta il riſo. Queſto Caſale ſi wendeìnobile',

non ſolo per l’ aria , o comode abitazioni , nia

per eſſer..qui una dimotiflima memoria. . ''3'

Il Principe degli Apostoli S. Pietro , quando

tornò nell"ltalia , 'dopoeche,-per -gli Editti' di

Claudio, fil costretto cogli altri -Ebrei , par..rieſi

da Roma, quà giunſe; eÎvi 'ſi vede una -Cappels

letta, che per antica tradizione, -lì ha eſſere- il

luogo dove sbarco: e quì riduffe molti alla Fe

de Evangelica , e fra questi uno nominato Ape!

lone, uomo di bontà , di ricchezze z e qualità

íiiperiori'agli- altri. Questi , ’ricevuta la fede ,z

fimdò una Chieſa , e dedicolla alla Vergine"; che

di già era stata Aíſunta in Cielo . R che. questa

Chieſa foſſe _stata. dal Santo Apostolo benedetta .3

l’flflcstava un’airtichiflima- Iſcrizione in idioma

aceto, ehc vi stava in m'armo , che ſu daÎ barba

ricguasta .e rotta. In_ detta Chieſa ancoral ſe ne

conſervano antichiffime ſcritture; e fu intitolata

S. Maria d"Ape_llpneÎ';.‘e dalvolgo corrottamen

te ſi dice 5. »Mario ;a Pugliano....‘E’ questa fred

quentaflflima Stazione , per le moltez indulgenze'j

che vi ſono, e' ne’Venerdà di. Mamme .nel gior-‘

no di Paſqua di Reſurrezione; in modo che que

ſia strada vedeſi picna_di \carozze,-'.Icli'e vanno", e

Vengono. .' *zfl'uu o' u o- .. T .1' _'_

Nel :principio della via-,per 'l quale azquosta

Chieſa li. và, 'freedom alcuní‘. archù-iateflici ,con

molti bustidizlìamc ,antiche ;Òçdii..fiaaozstati ,

'k. . non
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non ſe. ne può ſaper altro, ſe non che queste sta

vano nella delizioſa Villa di 'Antonio da Bolo.

gna , detto il Panormita, così caro e tanto sti

mato - per le ſue buone. lettere , dal grande Al

fonſo di Aragona . Diſcende da questo grand’

Uomo la' Caſa del Duca di Castel di Palma ,

che gode gli onori della nobiltà nella Piazza

Nido. fi'fl

Uſciti da questo Caſale, vedeſl una gran par

te di terra , così aſſastinata dagl’infuocati torren-_

ti del Veſuvio , che più non ſi è potuta ridurre

a coltura; avendo ſortito il nome di Pietre ar

ſe; contuttociò nel Maggio e e nell’ Agosto vi è

una famoſa caccia di coturnici. _ 1b

é. Paſſato questo luogo , ſi cominciano a veder'

territqrj ricoltivati; e a ſinistra , vi ſi trova un

bel Convento dc’. Frati Scalzi Carmelita'ni , cori*

una_ pulita Chieſa, dedicata al nostro gran Protet

tore S. Gennaro, fondata dalla Città , in rendi*

mento di grazie , dopo dell’eruzione del 1631."

A destra' 'vedeſi un’Oſpedale , mantenuto dalla;

Santa Caſa degl’ Incurabili per coloro , che ſon

travagliati dall’ eticia . 3:2 m'

Tutta questa strada , della quale ſi è data noc.

tizia, ſu 'rifatta nell’ anno. 1563. da D. Parafan

de Rivera, Duca d’Alcalà, come nell’ Iſcrizione

li legge , in questa forma: _

sin _0,11 fl i A29"

Viam a Neapali ad Rhegiumg -ffi'a'‘.‘7

Perpetuir ante-1 latracíniís infamem, - 1.53”

E: conflìzgmntt’r Veſwuíí ſam's impedita-m; "í’è

Purgato in/idíí: loco, eat-equina Planítie, z’")

Lat-4m , ”Ha-”que direxit , cere Provinciali,

Paz.J
’
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Par.uſano” de Ribera-›Jleala”orlmì Dmc , ('3'

Prorex. . . 'v _ -_›

dm” MDLXI'II. -‘ `.

. - _ "r - -.-“ ...fl

. .Arrivaſi alla Torre , attinenza-di' Napoli, che

volgarmente chiam-aſi, la Torre'- dei-Greco -, per

lo poderoſo vino gtecoçche imm- ſi fa ; ma il

ſuo vero nome e Torrezottava.: Ha questo no

mc, perchè il fine di ognimi'glio..ſegnato venir

va con…una_Torre_;:_e li Romani lo ſegnava!”

con una pietra o ſia -Picai'ola colomba , dicendoſi":

prima, ſeconda, C’í'c. ab Urbe lapide, -che ſignifi

car voleva un miglio .zCosi questo zl'uo '0, eſſebi

do otto miglia‘ distante .da. Napoli 3.. iamnvaſi

TorrreíOttava, Il’ſno anticoz nommçeràz e”

Ercolano ,perche come dicono Îniolte; antiche

Istorie, fu Città -da -Ercole fondata; poſcia inlin

m: con Pompeiana, ;og detta la-Ìſortedellz’Anv

nun.Lina i‘ 05:0 ;la que lontana- _, distrutta dal

MonteLVe vio , che. erottò nell’ anno 81. ;della

nostra Redenzione- Maìquesto che. oggi zſio-ve*

ve_, .non è-il luogo della detta- Città , ma altro'.

ve, come appreſſo diremo. Quì, paſſato l’incené

dio, i Cittadini riedificarono-- in- parteç‘le -loro

abitazioni .' .le qualianeo- nell’anno 1631. funk

no dallo steſſo monte disſatte di Înuovo; in.mo

do. che, toltone la Villa di Alfonſo ( dove ot:

z- il Castello )-' il Convento de’ .Cappuccini ,.e. i?

;Et.emo- de’Camaldoleſi ,i tutti ſonoedificj nuovi.

Da questo luogo ;ſi può ſalire.” la cima "del'

Monte di Somma, come anca dalla parte _di Res

ſina , di S._ Sebastiano.,- e di. Ottaiano .ilo però?,

eſſendovi _ſalito _da dieci volte ſempre .da questa

- 1 . ' ‘ Pa[
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parte ,uh fatte- leT-mie.oſſervaziohi ;e .dirne

qualche notizia . - ”ñna

Vien detto qiìàstoMòñte , 'Somma,quaſi .ſum.

”us Mons, perchè ſi stima il più alto , che ſia

nella'iiostíd Campagna 'Felieeó 'Ma' tibvandóſi ,

che .ve peſo@ più-;alii ,'Îſi z"può- ‘creder quello ',

ehe'ſcrivono alcuni Istoriciz-Che ,_ eſſendo venu

- tia conteſaii Napoletani; e’zNolani, peu cagion

de’eonfiní; ſnodi-'Romani deciſa Îla. differenza -:n

di questo Monie,r.do‘ve bonſistea il ſommo della

lite * e Ìeosì gli-ñt.estò‘questor-nome... -…. Foppa

Sia ciò, ch‘e fi. voglia ; certo è 5 che questo

Monte fu-eüimatq‘ ancora. Veſuvio,'o Veſevo. -

Or ſalendo alla cima , -vedeſi nel… mezzo un

belpiano, che prima del 163i. era fertiliflimo';

ed'zabbondantiflìmo di paſcoli) per' ogni ſorte di'

animali' Ì," orareſo-dalla' tanta cenere sterile ; e

qui‘st'ava l’aiÎticaÎC‘itta Ercolana.: -es-clii vuol fan

dil’i za'dî'intomoxax ' uesto piano ,' 'vi ..troverà

ll'l' _ atfficaglielateritiiw; ed io ve ne oſſervai!,

anhi'lſong-,ñunugran. pezzo ,i che. indicava: eſſere!

statañpair .di gi'änd’edifidio'." * Questo .è un’ ab?

hglio‘aſſai grave del Celano; xpoichè- la' Città

di 'Ercolano stava'in- quel ſito, ch’ è verſo Reſi.-

na'jlſigeqme E 'è .veduta da’ moderni ſcavata.tenti; *'

- -Maî‘pri-n’ia rdi 'arrivar"e alla cima , è da ſaperſi ,

che mai questo Monte- ha dalla cima ' già- detta

eruttate 'le ſue fiamme , ma da un ._lato alla ſud

detta cimì‘vicino, dalla parte di mezzo giorno;

Hove ſi vede- quel" concavo. tra l* una punta , te l'

altra; e'queffiapertara tirava verſo la parte,cliè

oggi ha tramandare fiamme', .ed in quei tempi;

[gancio per aria tutta quella Latte diMonte, cho

'mi . . 1m
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impediva l’eſito al fuoco . Franceſco Picacci ,

mio zio materno, di buona memoria , uomo di

ſoda erudizione, ed attentiflimo a ſaper le coſe

della ſua Patria, nell’anno 163!. dell‘ incendio

egli era di età di anni quaranta; e mi diceva ,

che eſſendo più giovane , ogni anno ſi portava

alla Torre del Greco a diportarſi colla caccia . e

che più volte avea veduta, ed oſſervata la bocca

della prima eruzione, per la quale s’andava giù;

c mi narrava ancora un partieolare,ed era que

sto: Che gli animali , che andavano paſcolando

per la montagna , vi entravano , e vi ſi perdea

no. Che però i paeſani, per darvi rimedio, non

molti paſſi in dentro , vi adattarono un groſſo

cancello di ferro per riparo; e che entrati in

questa grotta~, vi ſi ſentiva un gran mormorio ,

come appunto di un’ acqua impetuoſa , che cor

reva . Mi diceva ancora, che più volte ſalirono

per cacciare su la cima della montagna t nella

quale vi era un piano tutto popolato di alberi

ſelvaggi , e particolarmente di querce; e che quef

sto piano era quaſi quanto è oggi la bocca ; o

che in un giorno molto freddo fu con iſuoicom.

Pagni menato a deſinare in un pò di concavo ,

che vi stava, dove il terreno era caldiſiimo .

Questo poi mi venne verificato da molti vec

chi della Torre; e fin’ ora ve ne ſono , che lo

ſanno, ed additano l’ antica bocca . Onde non a

caſo mi par che foſſe stata fatta la fontana dis.

Caterina a Spina Corona, che stà preſſo il Seg

gio di Portanova , nella quale vedeſi un’ antiohiflima

statua della Sirena con la lira in mano,che but

ta acqua dalle mammelle, ſituata ſul Monte Ve

ſuvio, che erutta fiamme, non dalla cima , ma

Ton-.IV. Y da
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da i lati con. questo motto: _».

Dum Vemvj Siren incendia mulcet. Î-m'

E quì, laſciando di rammentare tutte l’ eru

zioni ,e prima della nostra Redenzione , e do

.po; eſſendo pur troppo ſapute, e da tanti regi

’ lit.ate; ancorchè vi ſiano stati degli sbagli, con

fondendo quest’ eruzioni , con quelle d’ Iſchia, e

di Pozzuoli, che in quei tempi anco tramanda

vano fiamme; ſi parli ſolo di quella del x63].

che da me ſi stima foſſe stata la maggiore ,

Eſſendo stato forſe impedito l’ eſito all’ accen

ſioni di questo Monte, ed eſſendo,credo io,cre

ſciuta la materia, non potendo star più chiuſa ,

.venendo dalla cima impedita , a guiſa'di una ga

-gliardiſiima mina , fece volar per aria tutta quel

la pietra , che oppreſſa la teneva, a ſegno , che

ſpezzate le _pietre, eran sì grandi , che in dar

-ſopra di qualche edificio , presto l’ atteravano .

Basterà dire, che fece una bocca di tre miglia

di circonferenza; ed il fumo,e la fiamma ſi fe

cero. veder'così terribili, che arrivarono quindi

ci miglia in alto.

La zcenere fu in tanta abbondanza ,che fewer

impoffibile, ſi foſſe potuta accumulare , ſarebbe

stata hastant'e a formar monta ne ſimili a quella,

di dove era uſcita, Ne’ paeſi vicini i padroni

non vedcano più_ le loro caſe; perchè stavan tut‘

te ſepolte; ed in alcuni palazzi alti ſi entrava

per l’ ultime finestre . Dentro della nostra Città

ne fu portata tanta quantità, che arrivò a cin

que once d’ altezza, ed in alcuni luoghi fu più,

ed i tremuoti durarono per molte ore continue;

in modo che tutte le nostre abitazioni parevano,

che ballaſſcro ; e questi eran cagionati da quei

_- gran
o
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gran ſaffi, che elevati in alto , con gran violen

za piombavano giù. [lfumo avea occupata i’ aria,

- in modo che il Sole non potea diffondere i ſuoi

raggi, a ſegno , che ſembrava notte; il mare per

più ore ſi vide ritirato , quaſi per due stadj ;

avendo il Monte per ſegreti meati aſſorbita l’ ac

qua, per roveſciarla dalla bocca 'inf-mean; ed in

fatti vedeanſi , con istupor grande , l’ acque acce

ſe , che ſpiantavano inſieme , e brucíavano tutte

quelle campagne , e vigne, per dove paſſavano.

Vi ſi vedevano ancora fiumi di ſafii infuocatí , e

di birume acceſo 5 in modo che era un ritratto

del final Giudizio.Lode però al 'nostro gran Pro..

tenore Gennaro, che in tante ſcoſſe, ed in tan

te rovine, non cadde nè pure una- pietra nella

nostra Città . Ed avendo il nostro Arciveſcovo

Buoncompagno fatto una general Procefiione ,

-portando le Sagre Relíquie del Santo; nell’ uſcir

la Porta di Capuana , facendo il ſegno della Cro

cc col prezioſo Sangue del Martire, ſi vide viſi

bilmente retrocedere il fumo , e la fiamma , che

e tutta furia veniva verſo della nostra Città.Mi

ſono alquanto disteſo in questa relazione; tornia

ma alle nostre oſſervazioni.

Dal 163!. fino a questo anno 1686. ſono ſcor

-ſi 55. anni ,-e perchè la bocca è ampia , ed ha

ſpazj grandi da eſalare, di continuo vi ſi vede

e fumo, e fuoco; e da quando in quando avan‘

zandoſi quella materia fa eruzioni grandi , come

in quella dell’anno 1660. nel meſe di Luglio ,

quella di-Agosto del 1682.. ed altre. Contutto

ciò non ſi vedono per la Dio graziaigran danni,

perchè le pietre che innalza tornano dentro della

bocca dello steſſo monte, e quei ribombi , che

"> Y 2. ' ſem
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ſembrano orrendiſiìmi tuoni , ſon cagíonati da ciò.

Eſſendo io più volte ſalito, come diſſi , ſu la

cima di questo monte, oſſervai nella prima vol

ta una gran macerie di ſaffi, posti l’ un_ ſopra l’

altro , tutti _come bianchi, per lo ſolfo , che in

effi ſl vede; e dalle commiſſure uſciva qualche

pò di ſumo con qualche pò di fiamma ſulſurea;

nel mezzo di questi ſaſſi ve ne era una gran

quantita , che formavano come una montagnetta.

Dopo l’incendio del 16_60: ritornai , ed oſſervai

tutti i ſafii variati di ſito, e così anco dopo gli

altri incendj_._ Dal che argomentai, che la vio

lenza del fuoco ſpinge in aria queste pietre; e

poi tornando dentro fanno quei rimbombi per gli

concavi che vi ſono, che pajon tuoni.

E' da ſaperſi, che eſſendovi ſaliti una volta con

uno ſchioppo, ed un ſiaſco di vino, ſu ſparato

in quel piano che vi è ; ed il rimbombo ſu re

plicato con giusta diminuzione dodici volte dagli

echi, che dentro di detta bocca vi ſono . Ed i0

volli fare un’ altra eſperienza con quelli ch’ eran

meco. Spingemmo giù un ſaſſo, che ſiava.ſopra

del dettg piano: Il rimbombo che fece, ſu dagli

echi talmente replicato , che parve' appunto un

tuono: in modo che non à quaſi da dubitarſi ,

che quei tuoni che ſi ſentono non ſono altro ,

che i rimbombi de’concavi, nel ricadere le Pic!

tre in dentro. Dírò più. Si oſſerva, che quando

accadono queste eruzioni, ſi vede innalzarſi in

aria un globo infocato , che altro non è, che

una pietra di quelle acceſe; e tornata giù ſi ſen

te il tuono, che dura per qualche ſpazio di tem

po, ſempre diminuendo; perchè così appunto di

minuiſcono gli echi che vi ſono , n
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Il -ſiaſco del vino da uno de’ pacſani , che era

venuto con noi , ſu posto ſotto la cenere che stava

in quel piano; ed-in meno di un quarto di ora

tornò il vino ſreddistimo: e ſi può dire,che 'ciò

ſia cagionato dal gran nitro chevi è. Si è an

cora oſſervato , che -accadono queste eruzioni così

grandi, quando ſpirano alcuni venti dalla parte

di Oriente. Si eſperimenta ancora, che quando

queste eruzioni han da ſuccedere , pochi giorni

prima ſl vede il mare maggiormente abbondar

d’ Olio , che chiamano Petromco, che ſi raccoglie

nelle ſuperficie dell’ onde; e stimato vien giove

vole a molte infermità. Abbiamo voluto dare

qualche notizia di queste oſſervazioni, acciocchè

i Signori Forestieri ſe ne poſſano valere, quan

do vi ſi portano: però, come io diffi , ſono ſia

te da me fatte da questa parte della Torre.

* Dopo le eruzioni del Veſuvio rammentare

dal Celano , altre ne ſono ſortite :_ e può dirſi,

che a’ nostri giorni fieno frequentiffime; ſebbene

non con tanto danno , come nelle paſſate età . Si

è anche ſcritto da molti valentuominí ſu tali eru

zioni , particolarmente da’ celebri nostri Filoſo

fanti D. Franceſco Serao nel ſuo libro De Veſu

.vii Cmflagratione , e dal P. D. Gio: Maria della

Torre nella Storia de’Fenomeni del Veſuvio, .e dal

P. Gaetano di Amato Geſuita, nel ſuo : Diviſa

mento Critico intorno al Veſuvio .* --'- '

E qtiì ſi può terminare quest’ultima Giornata;

non potendo le mie poche forze_ dar notizia di

altre_coſe appartenenti alla nostra Città.

Fine della X. ed ultima Giomatá .

Y'zV' SUP
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mr SUPPLEMENTO DI ALCUNE COSE

AJ - OMMESSE.

"W

Ella pag. 2.2.9. della prima Giornata , ra

gionandoſi della Sagristia di S. Maria del

ie Grazie, di paſſaggio ii ſa parola dell’Altare di

marmo , che vi ſi ravviſa della nobiliffima fami‘

glia Piſciotta _della Città di Corrone , e del di

lei quadro; e ſ1 è traſcurato deſcriverſi la dotta

iſcrizione ſcolpita in marmo ſotto la credenza,

e li due ſcudi ovati r‘e’laterali dell’Altare. Ben’

intagliate in mezzo oſſervanſi l’arme di Scipione

Piſciotta, e d’Iſabella Protonobiliffimo di lui

Moglie; Dama del Sedile di Capuana,che per te

stamentaria diſpoſizione del pio Fondatore, non

ſi poflono ammovere, nè togliere da quel luogo,

ove al preſente eſistono , oſſervandoſi a destra il

mare con tre peſci , una faſcia, e di ſopra una

stella, e diviſo lo ſcudo da una lung'a linea, a

,ſinistra un ſaccipecoro della famiglia Protonobi

liffimo , giusta l’ Inſegne rapportare dal P. Borrel

li nella difeſa della Nobiltà Napoletana' , e di

Giambattista di Nola Molisì de’ Nobili della Cit

tà di Cotrone , colle ſeguenti parole ſpiegate nel

la pag. 2.01. * Piſciotta uno ſcudoin mezzo una

faſcia d’ oro , ſotto di quelle un mare con tre

peſci nuotando ,pe ſopra una stella in campo tor

chino dell' isteſſa maniera di quella ſempre uſata

in diverſi luoghi dall’unieo ramo di tal famiglia

nobilmente rimasto ad abitare in Evoli, Città

ſcrtiliſſima nella Lucania di là da Salerno, ſicco

me ne’ due ſeguenti verſi registro I’Abate Giu

ſeppe Maffei. E

_ , .ki .
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E quei , che ad zEáol ſua , ed a Carrot” _

Tre Città belle, ed a .ſalerno ei dona.

E ſpecialmente in un’ antico arco , il primo

in cornu Evangelíi, preſſo quello dell’ Illustre Du

ca utile Poſſeſſor-e, dentro il Ven. Monisteroîde’

RR. PP. Oſſervanti, di cui Carlo Pecchia in

lode del Canonico D. Giuſeppe Maria Piſci ta,

diſcendente dalla medeſima l’ anno 1755: i tal

guiſa cantò:

. Giacche ſuoi Padri in te cercar lor degna

Per tre Delfini in mar pregiata inſegna:

In mar , cui cen ſua pronta amica luce

.I tranquilla” Pollm'e

Splende dall’alto, e mentre iflutti inno/ira,

Del chiaro ceppo Io ſplena’ar dimostra .

Toccante l’ origine di questa famiglia , ſi po

'trcbbe leggere il riferito [storico Giambattista di

Nola Molisi nella ſua magna Grecia stampata in

' Napoli l'anno 1649. e la relazione ad istanza

di D.1ſabella Protonobilifiimo negli antichi pro

ceffi di Vincenzo delle Armi, avendo poſſedute

caſe ereditarie in amendue le Calabrie , la mag.

gior parte diffipare da Tommaſo Piſciotta, figlio

del Dottor Giulio Ceſare, germano fratello di

.Antonio Maria, Fabbrizio, e Gianfranceſco Pi

ſciotta, che ſi diſperſero nelle Calabrie .

D. 0. M.

.Annióali Piſciotta, Caſabonenfium Domino , i”

quo generis rlaritas, conſumata juñfprudmria ,

ſumma in rebus agendo" dexterims , bom/Pams

morum condor ,_ (F' admirabile erga Clientes /Zu

dium pari [dude certarunt; .ſcſpio e” fratre nepos

Caſabonenſìum Marchio , Pam” Optima , O* de ſe

4 01m'o
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îtíímè merito- grati animi ſignificatienem peſi oàiit

MDLXXXV. XIII. .Kai. Maia' annos nams LV.

Nella pag. 148. della Giornata terza , ragio

nandoſi dal Celano della Chieſa di Montevergine,

varie coſe furono ommeſſe, che Rimanſi da me

degne di allogarſi, e meritano di eſſer riferite.

tre di eſſer detta Chieſa arricchita di molti

orn menti, ſi ravviſano i due Cappelloni che

formano _la Croce della medeſima. Tutti e due

ſono di finiſſimo, e ben diſegnato marmo, orna

ti di statue, e di pitture di ſcelto, e particolar

pennello, In quello ſituato dalla parte del Van

gelo vi è il quadro della SS. Trinità dipinto da

l’abbrizio Santaſede, ed in quello ſituato dall’al

tra parte, vi è il quadro de’Santi Pietro e Pao

lo, dipinto da Gioſeppe di Maria ; e ne’fornici

di detti Cappellani ri ſi veggono a freſco varie

dipinture del rinomato Beliſario Corenzío, il

quale per mostrar la ſinezza , e perizia della ſua

profeſſione , imitò varj pennelli; in fatti meri-

tano di eſſer vedute, e contemplate.

La navata della Chieſa è tutta di finiſſimo, e

ben’inçeſo stucco , deſignata dal celebre Domeni

{o Antonio Vaccari, e ben’ eſeguito dal peritiſ

ſimo Scarola, il più pulito stuccatore de’ nostri

tempi; Nella di lei volta vi ſono tre quadri a

tela uſciti dal pennello del detto Vaccari , che

per ſentimento delrrinomato Franceſco Solimeno

che volle oſſervarli, ſupero in tale opera ſe stel

ſo; e’tralle tante, che avea fatte , e che di poi

fece, non vi è la conſimile , che abbia renduto

immortale il ſuo nome.

Del medeſimo Ingegniero, e Pittore è il pa

V1*
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vimento di marmo di detta' Chieſa, eccelleixte

mente posto in opraNelle Cappelle ſ|_uate alla destra, e ſinistra di

detta navata vi ſono ancora delle eccellenti pit

ture. Il S. Guglielmo è del detto Santafede , e

le pareti del Siciliano .- Il St Franceſco d’Aſſiſi

dell’ Imparato . Il Patriarca S. Benedetto del ce

lebre Giuſeppe di Ribera. Li due quadri latera

li della Cappella della Madonna di Montevergi

ne , e la S. Agata ſono del Mercurio.

- Sono degne ancora da notarſi le pitture laterali

del Coro, e della Cupola. Ne’due laterali qua

dri -in tela vi dipinſe Ferrante Amendola la

translazione dell’Immagine di S. Maria di Mon

tevergine da Catterina di Valois , e la traslazio

ne del Corpo di S. Gennaro dal Sagro Monte

Verginian'o in questa Capitale, fatta da Aleſi'an-l "

dio Caraffa Arciveſcovo di Napoli.

E finalmente è degno ancor di vederſi il Chio

stro del Monistero attaccato alla Chieſa , abbelli

to di stucco dal medeſimo Scatola di piperni , e

mattoni, con de’ balconi alle finestre delle stanze,

che formano un bel teatro agli occhi de’riguar

danti . Nel mezzo di eſſo è ſituata una Cisterna'

ornata di marmo , e l’ acqua che vi ſi conſerva

così per la ſua freddezza, che per la leggerezza,

richiama in tempo di esta il gusto d’innumerabi

le Popolo per ricrearfi.

Nella pag. 40. della Giornata quarta, dopo di'

eſſerſi deſcritta dal Celano la Chieſa di S. Gio:

Maggiore, ſoggiugner ſi deve, che attaccato alla

porta maggiore della riferita Chieſa, è ſito il Pa

lazzo, che ſu della Caſa Colonna; ſiccome ſi ravó.

viſa
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viſa dal marmo incastrato ſotto le volte delgiar

dino dello steſſo Palazzo '; ove vedeſi ſcolpita l’

Impreſa di detta Famiglia , con belliffimi foglia

mi di baſſo rilievo, e al di ſotto ſi legge: Fa

britím. Columna max-;nm Comestabilis . Dalla Ca

fa Colonna paſsò lo steſſo Palazzo alla famiglia

di Gennaro ; e in un Salone dell’appartamento ,

che corriſponde al largo avanti alla porta mag

giore della ſuddetta Chieſa ſi veggono dipinte da

famoſo pennello varie impreſe de' nostri Re Ara

goneſi , fotto la 'condotta di Andrea, e Princi

vallo di Gennaro, Capitani di quei Principi, da’

quali fu il Re Ferdinando IL accolto nello fieſ

ſo lor Palazzo , allor.chè facendo ritorno da Sici

Ha;…venne al fiacquisto di questo Regno.

Fu lo fieſſo Palazzo altra volta reſidenza dei

Tdhmfledd S R.C.etwffflnffl ddFImpfla

dol' Carlo V. fu abitato da Muleaſſe Re di Tu

'niſie oggi ſi appartiene alla famiglia Mirra Car

duíno, e l’attual poſſeſſore è l’Avvocato D. D0

rnenico LdùTa (Iarduíno , il quale vi ha logata

una nobile abitazione per la ſua Caſa, ed ha ri

dotto all’uſo moderno gli altri appartamenti del

lo fieſſo Palazzo , il quale al preſente trovaſi ſur

rogato con Diploma regale al feudo di Villamir

ra , antico , e genarchico della riferita famiglia

Mirra Carduino, in cui il cennato D. Domenico

fl annovera il nono Barone di Villamirra , del

quale ne fu investito dal Re Alfonſo I. il Capi

tano di Eameria Pietro Mir Infanzione Ermuneo

di Aragona, o ſia Nobile di antico genere eque

lire del Regno di Aragona; il quale eſſendo paſ

ſato dall’ Aragona in Napoli colle armi del ſud

det

 _
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detto Re Alfonſo, merito gli onori dt Familiare,

e Commenſale della Maestà Sua, da cui ottenne

ancora la conceſſione di molti' effetti stabili, tra*

quali vi fu il ſuddetto ſcudo di Villamirra. Col

locò perciò costui _la ſua Caſa in questa Città,

ove ſi maritò con Porzia Carduino , Dama Na‘

poletana del Sedile di Nido; dal qual matrimo

nio nacque il Barone Goffredo, che fu_ Avo del

Mastro di Campo Onofrio, quarto-o Barone di

Villamirra , da cui derivò il. Barone Franceſco ,

che fu il quinto poſſeſſore dei nominato feudo:

ed eſſendo dacostui nati due iiglíuoli , cioè il

Colonnello di Cavalleria Pietrantonio -, ed Ono

frio, a benefizio di questo il Re Filippo IV. con

regal privilegio degli 8. Agosto_ 1658. rinnovo

l’Inve-stitura del detto feudo di Villamirra eo]

banco di _giustizia , mero , e misto-imperio ,ie

colle giuridizioni civili, e criminali in prima

istanza 5 e ciò per gli meriti così del detto Co

lonnello di Cavalleria Pierantonio ſuo fratello,

che di 'Franceſco ſuo Padre. il quale creato Pre

ſide d’ una Provincia delçkegho, con regal Pri

vilegio de’tó. Settembre 1616. dal Re Filippo

Ill. non potè godere di quella carica; perchè fu

dalla morte prevenuto . Fu dunque il detto Ono

{rio il- ſesto Barone di Villamirra: e a quei’ro

ſuccedè Domenico feniore , indi Pietro , a cui è

ſucceduto il cennato Avvocato D. Domenico ju

niore, attua] poſſeſſore , e nono della 'ſua fumi

glia, Barone del detto feudo di Villamirra. .'PÌ

rzIE' da aùgiugnerſi nella Giornata ſeconda pag.
D

'367. laddove ragionafi della Chieſa di S. Pietro

[Maiella, eſſervi inſigne Cappella dedicata Ia

_~- &Pia
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trandoſi dalla mag ior Pprta della Chieſa. In

tal Cappella i’Inu re rn. Dorotea Fini, Marche

fana Danza, moglie dell’Illustre' Marcheſe D. Car

lo Danza , Preſidente del S. R. Ca nel i758. ha

fondata una Cappellania, col peſo perpetuo di

una Meſſa in ciaſcun_ giorno per ſe, e per li

ſuoi, e colla ſepoltura tanto per ſe, e per ſim

marito , quanto per gli ſuoi figli maſchi e fem

mine: e per gli lor deſcendenti , per conceffione

de’RRJ PP. del Monistero , e col conſenſo del

Reverendiffimo lor P.Ge-nerale, col pagamento

di ducati 1300. Il tutto ſi ha dall’lstrumento

Ripulato‘"a. 2.0'. di Settembre dell’ isteſſo an'no

1758. per -Notar Creſcenzo Fontana di Napoli.

Vi è di ciò distinto monumento in marmo , af

fiſſo nel muro, ed è il ſeguente:

'\ Di O. M

ÌN HOC SACELLO, DIVO PETRO COE

LESTINO SACRO, D. DOROTHEA FINl,

MARCHIO'NISSA DANZA MARCHIONlS

CAROLI'DANZA s. R. CONSlLlI NEAP.

PRAESIDIS , VXOR VNANIMIS , CAP

PELLANIAM, CVM PERPETVO SACRI

FICIL- ONERE , PRO SE , SVISQ. QVOTI.

DIE CELEBRANDI, AC CVM SEPVLTV

RA, TAM PRO SE, ET IPSIUS VIRO,

QVAM" PRO SVA PROGENIE VIRlLI, AC

FOEMINEA , LIBERIS , POSTERISQ. EO

RVM, PP. HVIVS MONASTERH CONCE

DENTIBVS , EORVMQ. P. GENERALI, AD.

NUEN
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NVENTE, FVNDAVIT , HAEC ATQ. ALÎX

PACTA SVNT CONVENTA SOLEMNIBVS

' TABVLIS , QVAS XII RAL. OCTOB. MDCC

LVllI CRESCENTIVS FONTANA NEAP,

TABELLIQ RITE oBslGNAvIT, ‘

HlC IGlTVR

HVMANARVM VICISSITVDlNVM

PORTVM,

PERPETVAE QVIETIS SEDEM,

51131 SVlSQVE,

VlVENS ADHVC,

.MORTALITATIS MEMQR.

PARAVIT

ANN. SAL. MDCCLIX.
Nella Sepoltura poi innanzi all’-Altare ſi legge: ſſ

\
‘

-'
in tal guiſa:

D, Q. .M.

MORTALlVM_ . VMBRA . PRAETERIT.

HVMANA . RECIDVNT . SEPVLCRO

HVNC . QVO . IPSA . SYIQVE

ClNERES . COMPONERENT,

SEPVLTVRAE . LOCVM

D, DOROTHEA . FINI

MARCHIONISSA . DANZA '

;SClENS . PRVDENSQ. coNsTt'rvtT '

Nella pag. _2.82. e 2.83. della Giona” terza.,

ragionandofi della Chieſa, e Conſervatorio di -

Gennaro,- e Clemente, ſoggiugner ſi deve , che'

le prime donne convertite nell’ anno 1707. colla '

ſpaventevple eruzione del Veſuvio , furono ſedi.- f

ci,
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ci , e ragunate dal Sacerdote D. Domenico Lu.

eano in una Caſa, preſſo al Borgo di S. Maria

di Loreto di questa Città. Indi a’ ap-Maggio

dell’ anno 1710. furoma'locate in una Caſa appi_‘

gionata da Aleſio Sahbatino nel fondo della Du.

cheſca accosto della Chieſa benefiziata di S. Cle

mente. A’ 6. Maggio di detto anno , ritrovan

doſi il prezioſo Sangue di S. Gennaro indurito ,

ſi cominciò colla Miſſione a predicare per Napo

li , e ſ1 convertirono da ſeſſanta donne, le qua

li furono unite coll’ autorità dell’ Em. Signor

Cardinale Franceſco Pignatelli di f. m. alle ſedi.

ci, come ſopra , ſotto la guida de’ Signori Ca

nonico D. Antonio Lucina , e D. Michele Guar

dia, Parroco dell’ Arciveſcovado. A’ 8. Giugno

dello steſſo anno ordinò detto Em. Signor Car

dinale Pignatelli, che altre ventiſette Donne pen

tite , ragunate dallo zelo del Sacerdote ſecolare

D. Franceſco Panfilio in una Caſa vicino S. Lu

cia del Monte, ſi foſſero unite anche all’ altre

già dette nel medeſimo luogo. E poichè famiglia

sì numeroſa di novantuno donne non poteva ca

pire nella Caſa appigionata dal Sabbatino; colle

limoſine fatte ſi comprò detta Caſa, ed un' altra

di Giacomaniello Langellotto; e con eſſerſi altro

luogo ottenuto dalla Città, ſi diè principio alla

fabbrica del Conſervatorio: e la Chieſa diS.Cle

mente fu ceduta, coll’aſſenſo della Curia Arcive

ícovile,dal Benefiziato al Conſervatorio, con al

cuni peſi, come dall’istromento, fatto. allora , ſi

ravviſa. A’záLOttobre 17m. fu dichiaratoCon

ſervatorio coll’ autorità dell’ Arciveſcovo , e fu sta

bilito l’ abito delle Monache di color pavonazzo

con

f
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con mantello , e velo , ſotto il Patrocinio di3 S.

Gennaro.

In decorſo di tempo fu detto all’ Em. Pi

gnatelli, che nel Conſervatorio eretto poche era

no le donne pentite , e che nella maggior parte

erano vergini pericolanti: perlocchè allogò altro

ve le pentite, e quì restarono le Vergini perico

lanti , la cui -opera ſi è eſeguita finora fedelmen

te . N’è Protettore un Canonico della Cattedra

le; il quale invigila, che nelle vacanze ſi rice

vano donzelle vergini ericolanti della Città , e

Dioceſi di Napoli , e (Enza dote. Il luogo nell’

anno 1758. e 1759, ſi è ampliato , e vi ſi è

eretto un Monte pio , .col peſo di quattordici

meſſe con uffizj cantati l’anno , con altri ſuffra

gj in benefizio de’ benefattori , che pagando un

ſolo carlino l’anno, per lo mantenimento di det

to Conſervatorio , vi ſono aſcritti . Al preſente

del luogo preſo per . detto Conſervatorio ſe ne

paga un groſſo cenſo _al Sig. Duca di Perl.andi

_na , util Padrone di tutto il feudo della Ducheſca.

Il quadro, che diceſi de’ SS. Gennaro _e Cle

mente , _fatto da Paolo de Matthzis , _ non è

quello , che ſi vede nell’ Altar maggiore della

Chieſa di detto Conſervatorio, ma stà_ nell-’Ora

torio dentro il Conſervatorio ; eſſendo riuſcito

di una lunghezza, e larghezza .troppo ampia per

quello Altare maggiore . -

Nella pag. 124. della Giornata 'quinta , ragio

nandoſi della 'Chieſa di S. Anna di Palazzo, .de

ve ſoggiugnerſi , che accosta a detta Parocchiale

Chieſa , vi è -una Congregazione, nominata San

ta Maria della Salvazione ,che vanta la ſua fon

' da.
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dazione ſin dall’ anno 1570. in cui vi è una pia

Arciconfratetnita di ſcelto ceto di Confratelli, i

quali fra l' altre prerogative, e le pie facoltà ,

che l’adornano , vi ſi aggiugne il pacifico poſſeſ

ſo, che in virtù di Regie , e Pontiſicie conceſ

ſioni ab immemarabili gode di ſeppellire a pro

prie ſpeſe in qualſivoglia Chieſa i cadaveri de’

Poveri miſerabili. ln detta Chieſa ſi oſſervano

diverſi quadri di celebri Autori, cioè del Maſſi

mo, del Buonarota, del Simonelli , e di Paolo

de Matthzis; e gode l’ immediata regal prote

zione.

Nella Giornata decima pag. tz. ove parlaſi de’

Signori Governatori della Chieſa , e Caſa di S.

Maria di Loreto di questa Città , è da ſaperſi ,

che i Mastrodatti del S. R. C. i quali in cia

ſcun’ anno davano per elemoſina ducati ſeſſanta

cinque a tal Pio Luogo , e che per trenta anni e

più non gli avean pagati , furon nel 162.7. co

stretti alla continuazion del pagamento . ll tutto

ſi ha da Giambatí/Ia Toro nell’ Addizione al

Trattato di Andrea Tiraquello da Privilegiís

Pi'? Cauſe , Pri’vileg. 2.38. Di quì è avvenuto ,

che nel numero de’ ſuddetti Sig. Governatori vi

ſia ancora un Mastrodatti del Sacro Regio Con

figlio .

.Alla giornata prima pag. . . . o've parla/1' del

Conſervatorio di .ſ. Maria .Addolorata eretta nel

wíco della lava è da aggiungerſi, che nell’anna

1792.. il .Dura Petrone in adempimento del *vato

fatta alla Vergine Santiſſima, per aver reſa la ſa

luxe a ſuo figlia,ríno.vò :utta la Chieſa [luca-ando

la gentilmente facendo gli Alam' laterali di mar

ma,
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ma', ed ;ngrandendo ma poco l’altare maggior-rt

e ſe aveſſe avuto luogo, avrebbe fatta di pianta

l’ intera Chieſa , il tutto poſto in opra dal rino

matmCopomastro .Amonn/'no J'antullo,e_/ì apr) ſal

lennemente nel d) dell’dJdoIorata_nrza Domenica

16. di .ſettembre di detto anno I792..

Nella g. z. o've parIaſi della Chieſa de’ PP.

dell’Oratorio ſi dem aggiungere, che in detta an

no 1792.. i PP. ſempre inteſi ad abbellire mag

gior.mente questa , .veramente ſplendida Baſi/;uſo

Prn l’arcorrave della maggior port.: della Chiefa,

ban ſotto collocarvi due belliſſime flame ,. laz.oro

eccellente del rinomato Sanmartino, rappreſentanti

Mosè , clio mostra le tavole della Legge cbr ba

accanto , e .Aronne che le incenſa. .

Dobbiamo per buon principio di eſatto ſcrit

tore e notiziante (per quanto ſi può, trattandoſi

di una Città cotantoantica, e vasta quando que

fia di Napoli ) qu) inoltre. ſoggiungerc alcune

coſe per ſvista omeſſe nella quarta giornata ove

ſi è parlato _della Chieſa', e Monistero_ del Roſario

di Palazzo . ,

Dopo più in la del ſuddetto Monistro del

Roſario di Palazzo, regione veramente la più

giuliva , ſalubre, nobile , comoda e frequentata

per la vicinanza alla corte, e tutt’altro di Napol',

fornita delle acque più limpide, e freſche ,che mai;

ſi arriva per falſi piani ad un ſpiazzetto,al quale

s’imbocca per ſei diverſe _strade carrozzabili , e per

lo più nobilmente palaziate, e poſitivamente in

quella di Cedronio , detta così dall’ ampio caſa

mento della famiglia Cedronio , de’ Marcheſi di

Rocca di Evandro , che ne forma preſſocchè la

Tom. IV. . lon
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longitudine del manco lam, ed î’n'uno de‘ ſuoi

ríparíímentí abita _il Duca di Barm1iello_Ruffo ,

il quale conſerva un eccellente quadraria ereditao.

-ta dal ſu Cardinale Antonio Ruffo,che ſu deca

no del S. Collegio.

Atmccato a detto edificio di Cedronio vi è

un ampia Caſa palazìura , che -forma angolo tra_

la steſſa riferita flrada di Cedronio, e l’altra di

S. Pflntnleone , e che alace poſitivamente dirímf.
D

per!” all’altro :mv-olo formato da altra caſa pa
lazíam ſpettante t,alla famiglia de‘ Conti Cop

Pola , e questa appartiene al Regio Conſigliere

D. Gennaro Antonio Brancaccio, dì cui in di*

verſi {iti di quella mia opera, ſono stato nel

cal'o di giustamente rccarne contczza , r preciſa*

mente trattandolì della strada della Rua novella ,

ſu di un altro caſam-:nto attinente a - uestfl Fa

miglia , quale ora che ſi ristampa que] ’opera ba

Preímeſo , cl” per contratto di vendite ſia in alie

na domíníq. -r. -‘" _ ñ’ì

L’intera longitudine del deſiro lato della ſue!

cennata strada di S_. P.antalcone poi , e che và q

rívoltare all’altra detta Calata di S. Mattia, vien

'-ìn'qnmbrata da ſpecioſo Palazzo diviſo_ in due poc

tQni, che per magnifiche ſcale danno l’- acceſſo .a.

-tre diverſi nobili appartamenti . Questo palazzo.

-anche l'è della ſìeſſa caſa Brancaccio del' Conſi

gliere, il quale ultimamente l" ha con ortimo guſìo

rínovnta, e moderna”, e nel ſecondo degli nobili

ſun-riferiti Appartamenti di questo cgſamenro, vi è

da ammirare _una ben nrande , _e molto proporziona

ta ,galleria , colla volta dipinta dal celebre pen--

nello dcll’architeu'i'sta Gio; Battista Natali 101m

i bal*

`Ò

fl…



. 5Kbard'o, _e le figure. da Creſcenzo Gatnbarchegtra

gli Scolari di Solimene ſu uno de’piìi diligenti,

rimarcandoſi opere -de’ ſuddetti autori in diverſe

prti , e preciſamente nelle Chieſa della glorioſa

Santa Brigida de’ PP. Luccheſi alla Galitta.

In quello ſecondo appartamento ſplendidamente,

m in antíguis,abita al preſente il prelodato Con

ſigliere D. Gennaro -Antonio colla ſua famiglia,

avendo fra la ſuppelletìle , con cui tiene a dovi

'zia mobilato il detto appartamento , una numeroſa,

e ſcelta quadreria di più rinomati Autori, eredi

tata da’ luoi Maggiori , come anco, una non indif.

'ſerente collezione di Camei, ed intagli antichi,

alcuni mezzi busti, ed una ſpecioſa ſc'oltura di le_

gno dipinto a bronzo, che rappreſenta in un grup

pó , nelle moſſe più vive, che poteſſe eſſere ó

Teſeo, che inveiſce contro il Centauro , nel,

punto di rapire una Vergine , operaI delle più

eccellenti del troppo rinomato Gio: Antonio (fo

licci Napolitano, come eziandio una non indiffe

rente biblioteca , contenente, dall’altro"; alcuni

pregiati ' manoſcritti , coſe tutte che traggono la

'curioſità de' Forestieri , e rieſcono di un giusto

loro gradimento . .ſráme nell’ atto della preſenze

ristampa ſi è preínteſo ojſnfi buona parte' di detta

Biblioteca dfiîfldîa. " `

Dicimpetto al cennato edificio vi eſist'e l’ an'

tica Chieſa dedicata al glorioſo Martire S. Pan

taleone , la quale con le palaziate Caſe circum

circa è di' padronato -della Caſa A-morctti ( che

ormai va ad estingmer\‘i.)'-de‘I Marcheſi di Capri

glia, ſiccome anco ſi rileva dalla iſcrizione ,_ ch:

'colle ſue armi eſiste su la porta di detta Chieſa

Z 2.
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la quale ., ſebbene non’ molto grande , e beniflimq

architettata con tre altari , e picciola ſagristia ,

lo ſpiazzo però dinanzi a detta Chieſa, con l’ aria

del comprenſorio anneſſov-i, ſi appartiene ai detto

Brancaccio . . . _

i Il Marcheſe di R-ajm Recupito ora,' che /i fa

la preſente. ri/lampa , èín poſſeflo de’beni di .Amor.en'.

Il ſuddetto caſamenta che forma- angolo .ru la

flrada. di Cedronio c-S. Pantaleo” , D. Domenico,

Maria Brancaccio primogeníco,ed-ererle del più val

:e nqmjnaro Conſigliere, [Zante l’ antichità della fab!

brica , cho minacciava proflìma ruin'a , 1-’ la” dovuto

_rica/:ſicure dalle fondamento con gran ſpeſa , pochi

anni [engcon averlo_ ridotto ira-forma di. Palazzo,

con m} portone. conducente, per ampia [cala, at”.

appartamenti nobili ,come al preſente ſi ravviſa,i

guflli ſono meſſi nell’ ultimo più elegante gta/lo , ed

hanno u”_ rimorcabjlc. rípantímenro , con ogm' finta

di' commodítà, ed. altre dell’ ejquí/itezza dell’ aria,

e_ dell’acqua , elementi troppo nccqflarj all-a .vita ,'

Par-ingente que/lo Palazzo gode il piacere di ſcoprire

buona parte della. Cin-ì, e di mare , e l’ ameníflí

ma riviera colla collin; monti , e. fabbriche , cl”

. il no/Zro ammaſſo” Cratere cìrcondanme adoriamo.

Il prima di detta' appartamenti .vien al pre/ente

abitato dal Mareſciallo D. ./frztont'a Rocca:. H ſe*

fonda dg! .Comme.”datore Erígadíer Gravina , Mar

0/1516 di .Frqncafome Pálermífano_ , e’l terzo dal

.Príncipe di Carpino Brancaccío;_m_a di qzze’a'i Pa

lerma , che (mn pretari/ione di dipendere da que/Zi

.ſignori di Napoli, e farm” f iſlcflh Impreſa_ delle

guattro branch._ ' ' . 1

Allende”: -4!' quest-o Palazzo ,_ dalla banda di

" &Pan;



Pontalèottc 'viſi .vedé ur") 'portone di mezzi-;Z

;grandezza , da cui fi ”ſcende per proporzionato

ſcala a- due, quantunque non grandi' , ma troppo

comodí,- e ben ripartiti piani '; posti con ogni pro

prietà ; ed il prima di questi .viene ſin oggi abi

-tato dal Duca di Lauria Ul'lo'á, ed il ſecondo

dal Duck di Preſenzano del Balzo, degli anti

cht" Duchi degli .ſchiovi cognato del più *volte de

ſcritto D. Domenico Maria Broncaccío, al quale ,

ed alla ſua famiglia , tutto il coſpicuo accennato

çaſamento, eli.Diſo Î'tt palazzi oppartíene.

Nella giornata dove ſi parla di S.Effi'em nuovo ,

_ è da aggiungerſi .

_ Che nel Cimitero di S, Effrcm nuo‘vo de’ PP;

Cappuccini, vi fano alcuni &Po/iti di perſonaggi

illustri, e nobili, e tra que/ll, 'm' ſi'pede un Baul

_lo roflît guarm'to di ottone con m mazzo un baſſa

rìlie‘uo anco di ottone, figurati” un intreccio di pal

'me, che fanno ornamento ad una ]cudo coronato ,

con jlemnm ſolito ed itweterato di Brancaccio

degli aſcritti, con/?mile a 'quello che di tale line!

ſi .vede ( come altrove /ì è detto ) in tante parti,
'ed anche nelliArciveſcovato , in 5'. .Angelo a Nido,

e nella Trinità maggiore, cioè quattro [tram/Je dt'

Leone , l’ una dirimpetto all’altra , leggendoviſi ,

come :la me *vi ct'ji è letto in fronte di eſſo baul

lo la ſeguente iſcrizione.

D. 0. M.

D. .ſtep/;anta Brancatius vt'r egregius‘ nomi

tte clarus píetate ínfignís cbiit Die XII. Mali

MDCCXXXIX. cum .vit-tm egiſſet laudabilem an

_mlt LXXXlX.

Z 3 .Il
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I . .4b Napo:: ex Fratre Germano . z _

D. DominícmMaríe mumficentic , '(9. 'w‘rtutx'r'

ynonumentum restaurari CC. MDCCLlX. Quiet. L;

.- L. .Anima fcmpitemam prec-:mur requiem .
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I DI c Éì

GENERALE

Delle .coſe Principali mntenù” in qzzrst’opera '

Avvertimento per la intelligenza di eſſo.

- _ L’l’ndici nelle opere ſervono , come di una

chiave, acciò il lettore poſſa facilmente ri

trovare ciò di cui va in cerca.ln un opera,qual

è la preſente indirittafld…iflruire i Signori Fore

liieri di quanto vi'è di più oſſervabil'q in Napo

li, ſi è stimato inutile il far un indice ristucche

vole di 'tutte le miznuzie dell' opera ;- e ſi è pen

ſato di addirare con- preciſione tuttocciò di cui si

ſuol andare ín'cerca di ſapere. A qdeſio objettn

ſi è diviſo l’indice in ſette articoli principali , e

ſono I. Antichità e coſe più oſſervahili . 2.. Ar

chitetti. 3. Chieſe. 4.. Eglificii puhblici,cd i più

oſſervabili privati . 5… Pittori . 6. Scultori .7. Stra

de e Porte più principali. Il benigno lettore adun

que volendo trovare. qualche antichità degna di

oſſervazione, la troverà nel primo articolo . Volen

do ſapere le pitture” ſculture più inſigni , o egli

sà il luogo ove ſono e facilmente lc rinverrà ve

dendo quella chieſa , 0 Q'ucll’edificio in cui è li

ta,o nol sà,e ſaprà almeno l’Autore di tal opra;

e quindi vedrà all’articolo Pittori o .ſcultori ſot

to la voce di quell’ Autore, e troverà tutto .. co

si ancora ſe vorrà ſapere ſe vi ſiano in Napoli le

opere di qualche inſigne Pittore o Scultore.

Z 4. ' La
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3 La ſretta' data da tutti nella ubblicázione di

quest’opera 'ha fatto sì,che non ſiaſi potuto otte

nere una eſatta correzione . Gli.errori però non

ſono di tal fatta, che mutino il ſenſo ,ma ſi ri

ducono a ualche mutazione di lettera . Ora fi

stà fntiganflo all’ ultimo Tomo continente le Re

gie Ville eſila Vita dell’Autore.
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Il numero Romano dinota la giornata: ‘ .'

l’ arabi” dino” la pagina..

'Antichità ed opere più ſpecioſe nominate

in questa opera .

Guglia della SS'. Concezione HI. 34

di S. Domenico _ ' ' III. 91

di S. Gennaro I. 113

.Albero piantato di propria mana' dal Re Ladís

lao _ A. I. 15!.

'.Alcorano ( libro dell’ ) in lingua araba I. 157.

.Almeno custodia bollifl’íma in S. Tereſa VILIIS

.Altare intero d-i argentaiin S.Maria lanova IV. 7

.Amboni ,o ſian main'n' antichijfimi ſer.viti PerPul—

pito nella Cattedrale I. 86

;Acque minerali/Menti in Napoli V. 67

.Aquile meraviglioſe in SS.- dprfloli I. 163

.A‘quedotti di Napoli_ I. 138

.Arco meraviglioſo'in S. Lorenzo II. 84'

Arco trionfale meraviglioſa ſito nel C.mwvo V. 38

Argenti belliflimi nella Chieſa dell’ ;Annuncia

_ ta III. 2.41

vſtti del Concilio di Trento M55. dal Cardinale

.ſeripana’o ' I. 152.

.An-'0 ſuperbo della Chieſa di .5'. Paolo II. ”3

Bagni antichi di Nap., anca ad uſo delle Mona

che. IV. 4.8

Baſi antichiſſime di colonne ”m III. H4
Bnmſlerio nel Duomo i i ' _i io I. 89

i Came

41.



. .v.

4.5,_

M _

its? _-' _

ë'amPMa aMic/zifflrr” in 5'.Mí1rc-e-llinr ÌIL Iój'

Candelierixbelliflîmi in .ſ5. MPa/?oli I. '16b

catacombe, o Cimeterj anziani di Napoli Vll. 135

Cavallo meraviglioſo ,. cb’ e” in Napoli -Poi disfat

to, di cui eli/le la ſola- te/la _ I. 111'.

Cisterna meraviglioſa nel C. S. Eramo Vl. 35"

Colonna aneiebiflma tro.vana' *vioiao alla- Cattedra

le - _ I. nt

antichiflime stimate del Tempio di Salomone

. 111. 56

aſai belle in &Semi.ina III. 17b

Cupola ( la prima ) eretta in Napoli I, 139

Fatto eùriofio. {li Cola- di Fiere IV. 91_

.Hefla antica di Partenope IV. 96

x di S. Gio: Bamfla. _ ivi

' antica del Maja IV. H7_

Ginnaſio antico di Napoli I. 12.7

'Immagine ( la prima ) dipinta ad olio V- 39.

Immagini celebri ſflenti in Napoli I. 90 104. 106

.a 108 165 171 zoo 2.08 II. 3-6 86_89 14.5

Le III. 61 rod. 160 172. 195 2.24 IV. 6 óz

‘"’ .76 83 V. 133 '

Ifirizione greca originale anrichiffima nella Chieſa.

di Donna Romita IH. 136-

altra ano-'c4 nel Gesù-'vecchia latina III. i4:

altra in S. Cio: Maggiore 11/.. 3t

-dalla Republ. di Nap. ñ--3 IV. 33-.

curioſa in .S'. Pietro Mar:. IV. 114

Lampade nel Carmine fana- col Jom-tro de’ Palloni

dpmzzeſì IV. 84.;

Lanterna del Molo IV. 38

Lavori belliffimíz nella. .ſanità- VII. 163z

Librerie di Nap. III. 3: 1tg-JF!, 63 VII. 97;-

a. È)- Mu



353

Mura doll’anticaglia _- - -II, 52.

Muſei ch’ erano in Napoli Ill. 30-31 IV. 41

Pitture più ſpeziaſe ſistenti in Napoli I. 90 104

106 izo 164 164 Il. 102. III. 78 IV. 2.6

V. 13 _

Pozzo o've îboccarono i ſoldati di .Alfonſo di .Ara

gona entrati per l’aquedotto I. 155

di .ſ.Pietro Martire - IV. 107

Scbeletri meraviglioſi nel Palazzo del Principe di

S. Se.vero III. 90

Sinagoga degli ebrei anticamente eſrstente in Nap.

- 1V. 49

Statue di argento dokſLPadroni I. 100

eli.:rariſſima della B. V. del Roſario III. 100-

antica del Fiume Nilo . III. 12.4.

Architetti nominati in questa opera.

Ãd’lefio Onofrio 97

.Angiola Gabriele III. Iys

-Jpuzzo _Pietro III. _ l 53.

.Bamboccbi Antonio I. 53 106 II. 9!

Barba Gaetano V. 13 VIIL ?.50

Bartolomeo Dioniſio di II. 60

Boromini Cav. - ‘ I. 16:

Bompiè Gio: Il. 45

Bracci I. I08

Cafara Donatantonio HL IZ

Cana” Giuſeppe l’I. 88

Cangiano P. D. .Anſelmo I. 160 II. 117

Canale.Tagliaoozzi III. 2.23 IV. 82

Cannavari .Antonio V. 18

Caracciolo Giuſeppe a I. 12.7 V. 43

Caſali F. Vincenzo V. 50

Cava-gna Gio: Batista ' III. 178

-COUÉ
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Conforto Gio: Giacomo Ill'. ito VII'. 114 up'

De/ìo .Antonio _ - Il.

Fan-ſaga Cavalier Coſmo I. 67 _95 97 114 2.0,

II. 31 34. 41 86 9b 119 136 [Il. 43 45

47 6| 91 95 138 139 140 165 240 V.

114 VI. to 2.3 31 VII. 103 187 188,VIIL

zzz IX. 163

Fiorentino .Jnron’o I, 139

Fontana Giulio Ceſare d VII. 92. 94'

Domenico V; 105 VI. 57

.Franca _ _ _ IV. g'

_Fuga Ferdinando VIII 2.37.

Gaiſo Gio: del III. 7'1 77 175 VII. 104:

Genuina Giuſeppe III. 35

Gioffredo' Mario II.. I6 III. 235 V. 85

Giovanni Pietro di II. I4

Sigiſmondo di HI. 12-3 166

Giſofl‘ì Onofrio [I. 9

Giuliani Gio: .Antonio III. tz V. 40

Grimaldi P. D. Fraaceſco I. 95. 157 2.07 II. 30

116 V. 81 VL.”

Guarini F. Gio: I. 173 V. 8t

Gnglielmclli Arcangelo, e Marcello [.82 83 177'

- 182. II 76 III. 41 122 V. 90 VIII. 195

Ghmi Pietro, e Bartolomeo I. 106 107

Lazari Diani/io Il. 64_ 65 66 76 107. IH. 14'!

195 2.64. VI. 72. VII. 115 153 162

Lazari Giacomo e‘ - II. 65 66 68

Maglione ’ II. 84

Malvira Tommaſo _ I 62

Manlio Ferdinando II. 4 III; 235 V. 72 105

Manni Gio: Batti/la IH. 108

Marino .Pierro I. 1zo III 253 VII. 101. Ixáósñ

Mac.



Moccia .Timone II. 17

Monica Vincenzo della _ III. 191

.M’vrmando Gio: Franceſco II. 43 ITI. 1,9 78 84,

125 129 165- '

Nardi Ignazio 1. 98 191 [I 43 IV. 94

Nauclerio Gio: Battista III. 2.7 109,17. 2.1 V', 83

86 VI. 59 VII. 9t

- Muzio "III. 2,5 '2,7112 2.56 V. r7

,Nuvolo F. Giuſeppe I. 2,0_9 [1.152. V. 8 VIII,

l49 193

Papa Gennaro III. 156

Piccbiatti Bartolomeo , e Franceſco I. 116 II. 757

1?: III. 2,17 IV. 35 62. [A4 6 2.1 5_3.

I’ l' 189 -

Piſani Gio:

Nicola

Pollio Giuſeppe

I. 138 IV. 5. V. 36 40

V. 64

I. 133 III 2c);

Presti F.Bon-avenmra V. 50 V!. 2.3 31 39

Pro.vedo Fr. Pietro - III. '37'. 137

.Tanfelice Ferdinando II. 4g _IIL 34 253 VI. 53

VII. 173. X. 313. ' '

.ſanlugano Novello da _ _ IH. 36

Seneſe Tommaſo _ - ` I. 7'7
,ſchiantarelli Pompeo i- ' - 3 VIT; zoo

,ſtendardo Matteo ' 1.7180 IV. 6 _1.1
Tagliacozzo V. Canale ._ \ ſſ ' '

Troccoli Micbelangiolo V!. 44

_Vaccaro Domenico .Antonio Il'. 18 ”'9

Vecchione Luca? e 'Bartolomeo III 2.13 VII. 2.77.

Vetrotnile Caſìrniro Il. 101

,l/inaccia Gio: Domenico _I. 177 II. _39 V, 13. VL[

_ 181 182 ' - -4 'L

Vitale Paſquale “III. 213

Linc
;Z13a
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. Chieſe, Cappelle oſſervabili , e Coagregazionîñ

-Jrcíveſcovado , Cattedrale , o Duomo I. 49

Congregazione' ivi ſìsten'ti l. 109

J'. Jgnello maggiore ' I. 198

.S. Agnello de’ Graffi i IV. 46

&Ago/lino maggiore IV. 61

J'. .Ago/lino degli _fi.'alzi _ VI[. 2.18

.s'. .Aprippino , o .rampa-0" III. 2.22.

U-Qdndrea 'ad 2mm' ñ. ' III. 2.60

J'. .Andrea a Capuana I. 119

.Andrea a Nido . V. S. Marco do’Tavornari. '

,9. .ladro-t delle -Monaebe_ LI. 2.05

.SK-Angiola all"arena L X. 314

.5'. Angiola _e Nido Il!. IIS
S. -Jng'íolo -a ſegno i ' II. 11-9

JT, .Anime del Purgatorio ad .Arc I[. l'29

:J: *Atina dei Lombardi III. 9

..SX..lana eli Palazzo ' V. 118

.S. .Anna fuori Porta Capuana VIII. 2.39

.Isrolnnuxnziata' _ IH. 2-35

.ST. .Annunziata a Fonſeca VI[. 12.5

;Annunziata a Pizzoſalcone V. 79

&Anton/'o .Abbate VIII. 2.36

afijnooáaio o_ .5'. .A'ntoniello delle Monno.be - II. 24.

rſ.o‘nmt'eyhfuyrt' la porta di .ſ. Gennaro [41,173

J'. Jntoniello a Poſìlipo IZ. :89

.Jîſidntoniello di Tmſìa VI. 69

..ſflAlntoniollo alla Vicaria I. 137

;TL-Apostoli; ‘.. A _ I. 157

Caagregazioni im' ſi/Zente col Monte del SS. Sa.

tramonta. _ L; 166 167

&af-forma, o le Crocelle fuori la porta di .S..Gen

_naro -- VII. 17.1

.ſ. .Aſpro



J'. .Aſp-eno de’ſ’imorí ' _ -lffgîz

-S. .Arcangelo agli .AZ-mich' .IV. 'sé

S. .ln.'angolo a Bojano ' -IIL -2.2.0

SJ. .Aſcenſione "IX. '2.65

_SS-Barbara V. 3_9

S. Bartolomeo - -- Y. -.19

S. _Bíaggío de’Hámu' ;H1. P84

&Biaggio de’Taffattenari IV. 54

ILBfl-mrdo e Margherita 4 Ponſo” VU: 12.8

_SI.Bernardo, c Margherita a JLPNÌ” VII. 1.05

T. Bonifacio ' - ‘ . III. 265

IZBÎ.igido g Po/ih'po IX. 2.90

C, Brigid-y a Toledo ' V. 12.3

Qbieſa, e Caſa de’PP.'della Miſſione VII. 169

‘' _Chieſa e Cqppçlla di Corradino demolito 17.89

'J'. Carlo all’anno VII. 1193

T. Carlo alle martello ' .V. 85

*Sì Carlo Borromeo . ' ' V. 1x7

J'. Caterina a Coi-:ja '. -. Lxvzso

.SEC-:torino a formello I. 137

&Catering; al Merce-eo IV, 88

T, C”ter-'na de’Trinettarí detta dalla Zia” IV. 416

'UC-ordina da .ſieno - V. .85

&CH-:ra - - LU[. 52

$. Clemçnte _ '`Î -. ' H‘I. :234

Conſervatorio del Carmine/la al Mcroata -IV.

‘ Collegio delle ſcuole Pie alla Dad-?fia ”1.71.33

-Congregazioni im' ,li/?ami - .ivi

LF. Concezione da’ Cgppuccím' nuo.w' dem: S. Lfl‘ram

' L ^ _ '

S5'. Concezione Jena Ger?! nuovo V. Trin Età maggior;

TSLConceçíonm detta le tracollo-a J. Lucia -V.-á6

{LComozíane di .ſuor Orſola .' '.\ …ì ' [4.119

- ' SS.
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gli'. Concezione a &Giuflppe Congoegaziane "V. 13

SI. Concezione di Monte Calvario VL 4_

SLC'onceziene degli /caſſacoccài III, zzs

SS. Concezione di Toledo V, 12,6

SS. Concezione nua.va o Ritiro a Mater Dei WL”;

'-\ Conſervatorio delle Paparelle - III. 208

Conſervatorio delle pericolami a Gesù e Nſaria

VI. 58

Conſervatoria degli Orefici. _1A , . VIl.áll7

XS. Criſpino e Criſpiniano .- Ill.Î 254

Conſervatorio di S. Maria della Purità a Capo

di Monte i .WT a VU. {76

S. C7006 Luci.'4 "htANT x… ññI[. Î4O

S. Croce, o Purgatorio al Mercato A") -- IV. 75

C.5'. Coſmo e Damiano a’Banobimuo.vi IV. 2.3

.TLCoſmo e Damiano fuori Portg Nolana -X. -312

'F. Demetrio sſi'u'AMK *mn JIV. 7-7

'SJDío'go detto l’ Oſpedaletto Mr__-ñää.z.ſſ. 16

C Lſonte di .T. Emiddio ivi eretta ſi rÉu?. 18

Domenico Maggiore “5-”- _. “fly HL' 9(

Cìlppelle ſpeciale im' ſlflfllÌIÀ-flfl h III. 99 102.

'Sì, Domenica Soriano. .-.ux-.z’__z‘. 'ad ”Rſrx3111. 19

Sſ.-E:ce Homo vai-.L ak. …- IV. 19

CJ'. Eflrem .vecchio VIII. 2.2.8

ZS. Eff'r'em nuo.vo. V, SS. Concezione de’xzCappmci
nlr ‘' L" _ ') "ah 'Erp-37;; Vlſ.' l O7

J'. maggiore . z_ 'Neu-ù ”Usb ;figa 1V) 97

J'. Fedinando ‘ ‘-'-.j-\ ìuì'ìuá'zfuásrÎ V. .113

-C.F'elícoinz'Pineis- -. “313'315 W-… I. 136

SS.FiIippo e Giacomo dell’arte della ſeta III. tsz

SS. Filippo e- Giacomo di Ban’ettari ;'ſp- Îz-Q. -

'55. Famiglia dia…) cri/10,0 ;Cine/ì VII. .133

J'. Franceſco a Capo di monte. 'ih w. Ias-UP.

.-;.- `RPMn
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J'. _Franceſco delle Cappucoinelle a'Ponteçorvo VI. 56

S'. Franceſco de’ Cocobieri I. 182

S, Franceſco e Matteo V. .ſ. Matteo a Tolcdo. .

&Franceſcoidelle Monache HI. 74.

.9.Franceſco Sales - VI. 48

&Franceſe.o degli .S'carioni _ IX. 273

.S. franceſco .di Paola a Porta Capua” VIII, 2.06

S.Gaudioſo H32

" Chieſa , e Caſa de’PP. .Gerolomíni II. 60

Cappella ſpecioſa de’Ruflí . II. 65

.Congregazioni ivi ſistenti II. 77

S. Gennaro de’ Cavalcanti - VU. 12.3

S, Gennaro extra mania, l'1[. 12.9

ſuo Cimitero ivi

&Genin-uo all’ olmo . III. 182,

J‘. Getmfl'a al Vomero ' -’ -- - VI. 37

_Geri: ”uo-vo. V. Trinità maggiore'.

Gesù Vecchio M55'. .ſalvatore Collegio.

.ST.Giacomo degli .ſpagnuoli - - . V, 33

Congregazione del Sacramento ivi jiflem V. 35

Get’_ire Maria ' - VI. S‘.

:LOM-:cabina a Ponte mmie ' .VU. 191'.

.5'. Gio: de’Fiorentiai _ V. 1324'

&Gio; a Carbonara L [4.5

Congregazioni ivi ſrflenti . I. 14.9
S'. Gio.» in Corte; i _

&Gio; a mare IV.

S.GÌW o LGiovanniello delle_ MnacbeÃ .ll. 15

J'. Gio: maggiore IV.'‘2,9

Congregazione ivi /istente - IV. 37.

S. Gio: de’ Paypal.eda . IV. 2.8

Tom. IV. ,A a _ .5'. Gio:



-TS. Giovanniello

&.Giá: alla mar!

37° - ñ. .

5.630: del Pantano, -' zI. 138

SlGio: a Tedumo X. 33@

I. 18°S. Gio: in Porta '

Parrocchia e VIII. 122.

'na del .Ding 1V- lo!

&Giorgio de’ Genoveſi V. zi

S. Giorgio mag-girare. . HL “4 _

Congregaziont wifi/lenti UL “8

ſ.T.Girolamo de’ciechi. …i - i792;

.ſ. 'Girolamo delle monache.v ' 1K_ 35

S. Giuliano . .. , ?UL-zz”

.s.Giuſe'ppe a Chiaia ‘ lX. 277i

.S.Giufcfpe e Cri/{oſano 1,5”, . …- ”è I3

S. Giuſeppe Maggiore de Falegnami y. u

.Sſi.GiufePPe dg, Nudi' ; i _ 7”.''C.Giáſeppe a .IÎPetno_ TamI; X ‘… .q V”. to.;

. x. u I_ T_ A {76S. Giuſeppe de’_Ruflí

S.Giu[eppe e Tereſa a Pontecorvo [/LL-"6°

Sr Giuſeppe e Tereſa alla Montagne”; .r”. 175

5'. Leonardo de’- Bonegai .:v, gñzzi’ il, 47"

3*. Leonardo a mare r.ziL puff-1,69

5.Liborio alla garba.. _ . lLS. Ligaoro o S.Gregerio .Armen- lil.' 185-

Cap'pella interiore ivi ſiſlente fl_... ”1, zo;

S.Lor'e'nzo . -. '
Cappelle ſpecioſe ivi fiflentí .sz-;D ”i 35 9°

S.Lu-cia a mare …ñ _ V. 59

J'. Lucia del Monte J '- 'W5. ° Vl. 15'’

J'. Lucia de’ Molinari ll!. 157

detta S. Luciella . 7 _ ' -"‘' ‘"

-ÌLui.gi di Palazzo _ ` ' V. p3

' Congregazioni ivi ſiflentí - 33-3 ‘ V. 100_

*' SLM.;

Éxäì-FÈ ll. 85.
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s:. Mean di Dio _degli mhp” Vil. 9@

SS. Madre di Dio agli studj 7.5'. Tereſa.

S. Marco di Lanzieri ll". IIS

.SEM-mo a Seggio di Nidos lll. 12.8

SS. Marcellino e Festa lll. 158

J'. Marta _ lll. 72.

-.S.. Martina 3 ~` z.'" '- Vl. zo

&Mar’ia di Jgnones ' l. 156

aſ. .M.aria dell’ vljielo lV

Congregazione di S. Orſola de’ Roflì i.vi .illy/7””;

. . ' . I

S. Maria ./ſ'ncillaram __ ` " - l. i74

.$`.Maria degli .lngiol.i al Vomero Vl. 4°

S. Maria dell’dn'irne de’Tedeſchi' lV. 2-07

S. Maria degli ./ſngioli alla Monta'gnola Vll. 185

S. Maria degli Ang-'oli a Pizzofalcone il. 80 -

S. Maria di Bettelemmè V' 89

&Mar.ia della Catena . - _ VI. 56

.S..'Mar'ia dell’dſu'voca'ta' Parrocchia Vll. 97

S. Maria del Conſiglia _ Vl

S. Maria della chiuſa VÌÌ. "L9

S. M. della miſericordia dum la miſerícordiellfl

_. g ' '_';‘:o.'x_. '‘'ffix - [II "

&Mdria' de’Miracoll' - ' ‘ V11. 175

S.Maria dell’Jlv.vocata dé’PP.Teatini Vul.139

J'.Mdria Donn’yÌlv'iha '- . 2-- W. rà

5". Maiia Donna. Regina: - i ' . l. I77'

&Mari-_z Donna Romita _ ' fll. ”3

LMaria’ della Pace "' i" ‘. -_l. 119

S. Maria della Pace/za' - ' V”. 186

J'. Maria del Ézfùgio'z ”J Ì‘_ L' " l. I7f_

&Marin; a CaPPelld nico.ba ' 'lx. 2.5?

f x ›-_ A 4 z *'DL-Ma:
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.S. Mai,ia a cappell; mac'zia; -1x. 253

5'. Maria del Carmine_ a ebiaja lx. 267

J'. Maria della Fede Vll. 2.21

S. Maria della Conſolazione agl’Incurabili. L18!

S. Maria della Conſolazione a Poſilipo lX. 2.90.

JKMaria dell’ſh'co . X. 32.7

S. Maria del Carmine maggiore lV. 73

Congregazioni ivi ſiſlenti _ lV. 88

S. Maria del Carmine degli .ſpagnuoli V. 83

.SKMaria della cnndclora lV. 35

.ſ. Maria della carità ll. 7

5. Maria della Concordia V. 84

S. Maria Costantinopoli l. 2.07

S. Maria Costantinopoli al Vomero V!. 41

S. Maria della Colonna ll. 59

J'. Maria in Coſmodin detta di Portano'va IV. 51

_ S. Maria del divino .Amore lll. 206

S. Maria del Gesù l. 161

S. Maria Egiziaca maggiore Ill. 7.63

S. Maria Egiziaca a Pizzofalcone V. 90

C. Marin Incoronata V. 2.2.

.T. Maria Incoronatella IV. 127

J..Maria di Geruſalemme detta le 33. ll. 45

J'. Maria delle grazie maggiore l. 193

alla pietra del peſce W. 99

5. Maria delle grazie a Porta Medina VI. 75

;ſ. Maria delle Grazie alle Paludi X. 313

S.Maria della libera al Vomero Vl. 40

S. Maria di Loreto Conſervatorio difiglinoli X. 314.

V5'. Maria di Loreto de’Teatini .

.Î.Maria Maddalena a Geri- e Maria detta la-

Maddalenella

J'. Maria Maddalena maggiore

V!. 58

ll!. 2.33

J..Ma- '
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.SK-Maria Maddalena al Pam' x. 3”.

S. Maria Mater- Dei de’PPJ’ervití- Vil. [1.7

S. Maria di Monteſanto Vl. 7!

&Maria di Monferrato V. 41

uſ. Maria ma giore detta Pietra' .ſanta ll. 131

Cappella erſlenti nel ſuo atri! ll. 138

J'. Maria de’meſcbini lV. 4,

S. Maria di Monte oliveto' Ill. 12

-JH Maria di Monte Vergine' lll. 12.4

..ſ.Ma'ria la Nova i . ' lV. 4

Cappella del G. Capitano i.in' /iflente' W. I
J. Maria degli orti' i . Vllſ. 2.12.

S. Maria de’ monti i VllL_ '17.”

_ J'. Maria a Parete' V. 8 '‘

J'a-Maria a piazza _ ill. 9.7.3

.5'. María' di Piedigm'ra a' piè' della grem- di' Poz

(noli' . ' 1x. 9.79'

J'. Mari-1 di' Piedigrotta al' la.w'nará‘ ' lll.- 2:61

.JL Maria di ogni bene 'Vi._7;

Congregazione ivi ”"1
«Y, Märia della Pietà' de’ mao-;ì V. 2.5'-

J’. Maria della pietà di Sangri ,A o' Cappella 1M

Principe' di .SZ-ſevero' 'ille-JLMaria' del Pilera' W- 126

..s',-Maria de’po.ven' i -. - V. 4

-J`-. Maria-lei Popolo-letta degl’l’ncnrabili l. 1g@

S. Maria Porta Caeli a ſeggio' Montagna ll. 12.7'

.S.'Mar.ia del Pianto_ Vllh 'nb'

.S'.Maria de’Pignatelli.' IH. 19-3

J'.Mdria di Porto ſalvo' - ÌV'. 116

S. Maria del Preſidio ,_ o .P'en'ti-te' alla Pignſſaeé':

V .'C.Mflt‘ia della Air-inizio” de’ië'atti.Ùr' ll. 143.

.r. Ma‘

 
_
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J’. Ma'ria_ Regina Carli ll. 4t

ó'. Maria' in Portico lX. 268

;SX-Maria del Paradiſi [X. 289

&Maria del Parto 1X. 2.96

S. Maria della Rotondd Ill. 1

Maria del Pozzo X. 32,9

J'. Maria di Pogliano X. 333 .

J'.Maria della .Pietà detta la Pietatella a Car'óo

na.ra _ '. l. 1535

J. Maria ad Facula Vil. 167.

S. Maria della .ſanità Vil. 142.

&Llaria della ſalute . 'w Vll. 11?.

&Mari-z della .ſapienza ' ll. 2.8

S. Maria della .ſcala lll. 2.61

J. Maria .ſcaIa Cali, o le Crocelle a’Manne/i lil.” I

.SK-Maria a .ſicoIa deoParatori lll. 2.29

Le &Mari-4 della Stella alle Paparelle Ill. 209

.S. Maria del ſoccorſo VI. 6

S. Maria della .S.olidad o .ſolitaria V. 9*

.ſ. Maria della ſal.vazione Congregazione .vicino

S. .Anna di Palazzo V. 118

'S'. Maria della ſperanza detta la ſperanzella V. 1243

W .T. Maria de’ ſette dolori al -vico della lava 1.156

S. Ilaria dello ſplendore V. 80

U-&Marid di stella de’PP.- Minimi Vll. 196

S.Maria ſucmrre miſeri.” Congregazione degli v4[

jijienti a’condannati. l. 181

S.Maria di tutt’i .ſanti VIII. 2.39

.T. IWaria de’ Vergini - VI[. 168

.5'. Maria Viſitapo'veri _ x. zNn-_KT IV. 119

&Marin-della Vita ;i .. ”ci i VII. 140

J'. Maria della Vittoria II. 47

.LM-_aria della Vittoria a Cìiajd_ z‘l-’, IX. 1545

.5.7. 'L i &Mat-r

i - r



S'. Matteo al Lavinaro .III.&Mat’teo ſopra Toledo V. 12.7

Congregazioni ivi ſistenti V. 128

.ſ. Monaca VII. 105

Monte, e Banco de’ Poveri ' ‘ '2 - I. 12,7

Monte di Dio V. 76

Monte Calvario V. 133

Congregazione ivi `/i/lente' ‘ '‘ V. '135

Monte” della Miſericordia ’. I. 114.

.ſ.Michele Conſervatorio delle figliuole de’ Notai

VI. 47

JÎMic/:ele de’72.. .ſacerdoti .U. 18

Moni/Zero de’ Benedettini IX. 2.73
Mom/Zero Regio delle Carmelitane a Chia/ſia IX. 2.73

II '8ſ.'Nicola alla carità *

Varie Congregazione' i'vi ſiflenti H. 16

S. Nicola aD.Pietro detto de’Caſerti - III. 2.2.8

S. Nicola alla Dogana IV. 12.3

S. Nicola a Nido ' III. 150'

.5'. Nicola a Pi/laſo III. 206.
S. Nicola da Tolenting i V. 84

D'Onofrio a Capeiana I. 136

S.0no.f`rio de’ Vecchi u ' IV -24

J'. Orſola a Cbiaja ' ZX. 2,49

S.Paolo - II. 116

II. 12.!Cappella ſpecioſa ivi _ſi/lente

5. Paſquale a Cbiaja IX. 26.1?

S. Patrizia ' .- II. 48

S.Pietro ad .Aram IH. 2-55

5. Pietro a Majella II. 14.2

S. Pierro alla pietra .ſanta ì " U. I 38

&Pieri.o @Fu/arena detto degli Jquarii IV. 44

.,í'. Pietro ,Mîrtit‘é - ' ' i
` e . IV. :oz

Sepic*
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g'ÎPiem in Vincoli: IV. 24.

.TS.Pietro e Paolo de’ Greci

J'. Potito

I, _Raffaele

Chieſa e Ritiro di Mondragone

I. Rocco

-.Romitorio de’Camaldoli

.TL-Roſario di Palazzo

`YLRoſario al largo delle Pigne

SJ". Rojario a porta Medina

SJ'. .ſacramento

Collegio della Scorziata

SJ'. .ſalvatore: e Collegio Regalç

&Sean/lia”

Slſeverino, e .Tofl'io

I' .ſevero de* Conventuali

S. .ſevero de’ Domonicanì

S. .ſoffia ...

Congregazione ivi /iſknti

.ſpirito ſanto.

- Congregazioni ivi ſistenti 5ñ'

Cappella de’ Riccardi aſſai hell'

&Spiriti; _di Palazzo

Congregazioni ivi ſiflenti

S'. Stefano a Capuana

S. .ſtrato o Po/ilipo "Wa

.ſ. Tereſa a Cbiaja ' 'avi -'J
…a

S.Tereſa ſopra gli studi

S. Tommaſo ,Apo/?olo a Capuana

T. Tommaſo di .Aquino

S. Tommaſo Cantuarienſe (è- ,

SLTrinita alla Ceſarea

S.5', Trinitì , e Croce di Palazzo diſnfflſe

V. 131

VII. 100

‘ VII. 1 2.5

V. 85

IX. 263

VI. 41

V. 83

VII. 194

VL 79

VII. 106

' … AH. 102.

III. 136

II. x49

III..163

FIN. :58

III. :og

1. x53
- xvx

.11.12.

II. lo 16

II. 15

V. 91

V. 93

..U. 57

IX. 19°

IX. 2.63

VII. 114

I. 12-7

V. 8

IV.. 43

(/I. 4.8

V. 54‘

.TS.Ta:
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.mm-.ha maggiore ' _ 0 .III. 37

Cappelle jpecioſe , e Congregaziont ivi ſistem;

. IH. 46 48

ſLTrinitd delle Monache V1. 8

" FS'. Trinità de' Pellegrini _ _ 76

SS. Trinità degli .ſpagnuoli V. 11,5

Congregazione ivi ſiſiente -J'. Vincenzo nella Darſena V. 52,

S. Vincenzo delle Pericolantl VII. 157

J. Vito de’ Bottonari . . . IV, 98

Edificj pubìici, e i più oſſervablh pnvati.

,Accademia militare V. 58

.Anfiteateo delle fiere ‘ _ 'X.-313

dnfitearro nel largo dello Spirito.ſanto ll. zz. Vl. 88

Jguglia della Concezione Ill. 34

. . . . di 5'. Gennaro l. 113

_. . . . di J'. Domenico ' lll. 9]:

.Armaria regale regal fahrica dell' V, 7,9

Arſenale, e Darſena V. 49

.Aquedotti Romani antichiflimi Vlll. 2.2.3

`Banco del Popolo ll. 1oz,

Banco del' Salvatore lll. 83

Banco dello Sp. .ſanto V. Spirito' S. all’articolo

Chieſe cos)- degli altri Banchi che hanno anco

Chieſe

Borza de Camhj V. II

Caſini difetto/i del Re .Alfonſo ll.. . Vll. 92.

Ca/Zel J'. Eramo Vl. 34

Castel nuovo V. 36

Castel delI’Ova V. 67

Carceri,o Tribunale dell’ arte della .Lana lV. 53

. . . . . dell’arte della [eta _ IV. 57

'Ci/Zerna dell’ olio lll. 32.

Collegio de’ Capeci A l. 117

Tom. IV. B b- Col
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Collegio de’ Caraccioli l. 14$

Coll-.gio Militare V.Collegio di di 5. Lucia de’ Macedonii V. 60

Collegio de’ Nobili detto di Manſo lll. 12.3

Conſervazione del grano detto le foſſe VI. 91.

Convitto degli Eccle/iastici Dioceſani l. 157

Deputazione della ſalute -V, 47

Dogana Regia 1V. 12.5

Fiatamone V. 66

Fonſcca V. 55

Fontana mae/loſa nell’vlnnunciata IIÌ. 2.33

Di Chiaja V. 60

Di S. Caterina delle Zizze IV_ 50

della Coccovaja di Porto IV. 118

Della Loggia IV. 99

Del Líercato IV. 71

Medina V. 2.7

Del Molo. V. 45

Del Pennino IV. 56 57

Di Palazzo _ V. 56

' De’JerPi " IV. 57

Degli .ſpecchi _ .e V. 2.9

Grotta di Pozzuoli 3. IX. 179

Impreſe del lotto _' ; III. 77
Arſercato, o Foro magno ' i IV. 68

Molo , o Lig-to V. 42.

Toſuſeo ſpeciofir de’J’icchiÎ*tti V. 69

Palazzo de’ Carafcioli Principi di .S..B’uono .I. 2.54.

de’Carafi , Principi di Colomhrano . III. 144

Palazzo de’Filamarini Duchi della Torre IV. 2.5

Palazzo Regole V. 104

Degli .ſpinelli Principi di Tan/ia VI. 61

Libreria ivi ſrfleme ivi

Pmratica regia ` , V. 5'9
Pizzoſalwne L ;- _ - o i V. 73

Pon



379 -
.Ponte di Chiaja . V. .81_

Della Maddalena X. 32.::.

Nuovo ” VI I. 190

Roſſo antichiſſimo ' VIII. 2.7.3

Porcellana Real fabrica della V. 116

,ſedile Capuana 1'. 117

Montagna .- U. 12.6

Nido i III. 123

Aſl’ortanova ' IV. 50

' Porto V. 18

.Antico del Popolo 1V. 57

Nuovo IV. 66

Seminario de’ Cadetti, e Liparoti eflinto V. 5:8

.ſtalle Regie\ ' X. 371

`ſtatue Farm-liane VII. 98

Teatro antico di S. Bartolomeo V. 19

di J'. Carlino V. 31

di .ſ. Ferdinando VII. 192. '

de’ Fiorentini V. 2.0

Del Fondo della ſeparazione ' V. 135

Teatro Regale detto S. Carlo V. 115

Tribunali I. 12.8

Univerſita de’ Regj studj VII. 93

Zecca delle monete 1V. 60

Pittori nominati nella preſente opera.

Alfano Tommaſo r III. 2.2.5

.Allegrini II. 70

.Amalfi Carlo I. 130 III. 87

ſhnato Gio: Antonio I. 12.7 II. 2.6 III. 46 IV. 8

Izo V. 6 10 VII. 106 IX. 172. X. 319

vſſrena Girolamo III. 11

Pietro ’ II. 6

.Arpino Giuſeppe detto Giuſeppina II. 72. VL 24

.asti .Andrea IH. 2.2.4 VI!. uo

Balducci Gio; I. 58 72-. II. 2.8 67 70 IV. 85

B b 2. ſ/ll..
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VII. 116 153 156

Barocci H. 72. VI. 45

Bardellini II. 44 V. 34 VII. 157

Baſſano Giovine II. 71 IV. 2.

_Baflizno vecchio II. 71. III. 10 V. 123

Bellis .Antonio V. 83

Beltrano .Ãgcflino I. 67 2.04 III 2.3

Benaſca GiwBattlfla I. 160 187 194 II. 64. 67

' III. 43. IV. 8 2.4 12.4. V. 10. 80. VII. 107

. 181

.Benediéiis,Domcnico de I. 173

Biviani I. 160

Bonito Giuſeppe i II. 119 V. 'IL-VII, 12.4

.Buono .ſilvostro I. 90 141 II. 96 III. 65 195

258 VI. 46 Vll. 108

Buonarota Michelangiolo lV. 11 Vll. 156

Cambia/i Luca ll. 72. lll. 27

Carocci .Annibale lll. 47 X. 32.0

Caracciolo Gio: Ratti/la detto Batti/?Ello l. ll.. -

34 71 lll.”. V. 12. 2._2. VI. 12 2.'4 2.5

Caravaggio Michelangiolo' l. 116 ll. 34.
Capece Girolamo i lll. 101

Caſelli F. Vincenzo V. 80

Castellano Giuſeppe lll. 150

Caro Ferdinando [ll. 170

Cavallini Benedetto ll. 25

Cenſihile .Antonio lll. '1_67

Cenatempo Girolamo ll. 144 146 IV. 105 V. 140

Ceſlari Giacomo ' lll. 153-V.-23

Candido .S’averio lll. -2.57

Caravaggio Polidoro 1V. 99

celebrano Franceſco ll. 16 lll. 86 33.

Cirillo .S'antolo l. 75 ll. 12.3 lll. ?.43

Cortona _Pietro da l. 16|.

‘Corenzio Belliſario I. 2.09 II. 30 68 117 III. lI

4!
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41 43-46 100 ”.3 159 166 169 175 180

2.38 2.43 V. 109 132. VL 24 VIII. 189.

Corrado Giacinto l. 108 ll. 7T V. 99,

Corſo Vincenzo ll. 88 89 lll. 168 . . . Gio: lll.

105. _ ,

Cotignola Girolamo ' ' l. 67 204 lll. 2.3

Coſenza Francefio lll. 111

Conca .ſebastiano lll: 69 70 71 lV. 105

Cotinga Giuſeppe lV. 7

Criſcuolo Filippo l. 173 2.09 ll. 43 51 144. V.

34 96

Gio: ‘ ll. 58 lll. 169

Crivelli Protaſio lll. 2.59

.Curia-Franceſco I. 77 ll. 142. 154 lll. 12.8 338

V. 13

Diano Giacinto ll. 16 lll. 257 lV. 2.4. 63 64 105

V. 2.6 85 98 Vl. 79 _

Domenichino Domenico Zampieri detto il l. 97 98

ll. 71

Danze/lo Pietro, e Polito del lll. 160 lV. 13 Vlll.

“5 ..

.Elia .Aleſſio lll. 7.19

Falciatore Filippo detto Filippa.tro - IV. 63

.Falcone .Agnello ' lll.'47

FareIli Giacomo l. 100 163 ll. 2.1 .130 137 149

lll. 43 265 V. 26 85 96 12.4
.Fiamingo Teodoro i lll. 130

.Fiore Celantoñio f" ` ll, 97 Vlll. 2.39

Fiſchetti Fedele- ll. 16 lll. 90 123 251 lV. 94.

V. 85

Forli Gio: Vincenzo ' lll. 2.4.3

Fmini' Giuſeppe lV. I 9

.Foſa/Bini 1. 95

.Francione ”. 54

.Fraganzano Ceſare ll. 68 72, lll. 138 V. 114.

B b 3 17.3
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12.3 V!. :6 4.5

. . . . Franc.eſta 117. 195 V]. 77

Fumo Nicola ll. 64..

Galanti .ſerafino VI!. I7!

Gamba Crcfienzo della I. 133 lV. 24

Gargiulo Domenico detto Mícco Spataro ll. 30 43

-' lll. 130 V!. 2.6.

Garzí Luigi _ l. 14!

lîeflí . l]. 5.9

Giordano Franceſco I. 75

Giordano Luca l. 55 83 100 ”6 n.7 160 173

177 182 ll. 2.1 28 43 4446676913011!.

'‘ 45 46 Io] 130 150 194 239 2.57 2.64.17.

rr-:"11 77 115 V. 2.6 114 12.4 V1. 15 7.7 2.8

40 45 61 V”. Ioo_Io7 120 153 181 V1ll.

. 12.0 1X. 171 mz

Giotto III. 62. V. 23

Giovanni Matteo di W I. 142.

Gio.vino II. 7t IV. Il

Guelfo Leonardo III. 98

Banolomeo detto PtſÌoja III. 73 2.43

,_ V. 1 i

Guercino 34 Canto il A z III. 46

Imc: Cornelio diſcepolo di Míchelangiolo IV. 93

Imparato Girolamo III. 43..171. 2.38. IV. 6

Lanfranchi 1. 69 98 160 III. lo 49 59

2.39 VI. 24

Lama Gio: Battgfla 1. 170 195 Il. 30 91 96 III.

73 n! _n:. 195 238 239 2.60 V. 84. VII.

108

. . . . Líonardo III. 160

Leona Agnello III. 47

Onofrio III. I7:.

Malr'nconìno Nicola .U. 12.2. 142. 144 x47 14.9

III, zo 2.3 75 139 195 IV. 6416 VI. 33

VII. 181 ‘ Ma
4 l

 _
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María Franceſco di' , detto il Napolitano II. 2.8

67 86 87 Ill. zo 12.3 195 V. 95 VI. 61

IX. 271

Mainardi II. 72.

.Manca.'hia Giacomo II. 30

Maja Paolo di HL 68 70 71

Maratttz ' ` VI. 25

Marino Domenico III. 140 V. Io [7.172.

Marulli Giuſeppe Il. 67 90 152- III 138 167 '

169 IV. 64 V. 2.7 VII 12.0

Maſlroleo Giuſeppe III. 2.13

Mazzante Ludovico IL 64 V. 138 139 l'40

Mattei Cavaliere V. 18

Mattina's Paolo de I. 95 106 141 157 164. 182

185 II. 11. 60 67 147 [II. zo 34 41 2.01

2.02. 203 208 2.64 V. 6 83 90 92. 96 115

118 140 VI 24 2.5 72. 80 107 VII. 115

12.7 X. 319 32.0.

Mellino Carlo I. 74 III. 2.38

Meracrío Carlo IX. 2.71'.-

Mondo Domenico VII. 105 2.72

Mozzillo .Angiola II. 102. V. 13 VI. 44.

Mura Franceſco detto Franceſcbello I. 150 163

190 II. rz 16. 12.0 III. 69 70 138 16a`

169 2.52. V. 18 21 98 139 140 141 VII.

I I

Narici7Francefco III. 2.51.

Nata/1' Giai Battista ' ' ' I. 130.

Negroni Pietro I. 2.04 III. 65 133

Olanda Luca IV. 13

Olivieri II. 119 IH. 79

Palma Veccbt’o il VI. 13

Papa Simone ‘III. 19. IV. 5. 12..

Pardozzi Giò: _ III. 70

Bardi Francefl'o HI. 219

B b A .P‘rl'
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Pulſanti Bartolomeo V. 34
Perugino Pietro N _ III. 167

Pino Marco eletto' Marco da .ſiena I. 91 141 164

II. 12.2 III. 110 12.2. 138 139 168 169

2.23 IV 12. V. 34.55 96

.Pintoricchio Bernardo III. 19

Pi o Gio: Balli/la . V. 9

.Pt/Ioia Lionarda da III. 18 98 140 IV. ;3

Piſcopo Gio: -. V. 8

Pa Giicrno del I. 14.1. 164 ſi. 146 III. 109

200 1V. 106 V. 108 V11. 115 120

P0 .Andrea del ' V. 91

Pameranci I. 177 II. 66 67 71

Popoli Giacinto VI. 45.

Pozzi I. 108

Prete Mattia detto il Calabreſe IÎ. 2.1 87 143

VL 8 121°

Raffaele di Urbino II. 80'III. 47 101 103 143

V. 34

Reni Guido II. 67 69 VL 15

Ribera Giuſeppe detto lo .ſpagnole!” I. 9711. 70

[Il. 43 125 161 195 IV. 11 V. 84 91 108

115 VI. 12. 2.5 26 2.7

Rodrigo Luigi I. 116 II. 14 15 68 71 101 III

23 12.3 IV. 79 VI. iz 45

Roſa Pacecca de III. I'll 195 VII. 117 15;

Salvarare V. 114.

Roflî Franceſco Marin III. 86

Rubens Pietro Paulo V. 12.6

Ruſſo Nicola 1. 105 142. [1..12 88 142. 146 V.

93 108 VI. 60 64

.Ra.viale Franceſco detto Polidorino I. 132. 134

' Z4 l .

Sabbatini .Andrea detto di ſalerno l. 78 90 113

194191 Il. 34 lll. 167 W. 2.3 V. 2.1 93

Vll. 100 - Sar
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.Tornelli .Antonio e Gio: III. 2.57 V. 12.3 71.3 753

79 'Vil-;195 17° - '

Sellitto Carlo I. 230 III _10 120

Scbef Paolo _ III'. 166 167;

Siciliano Gio:'Bernardino Il. 31 -óS 67 III. 44

_46 60 IV 106 14.10- 12.7 VI 10 12. 14 17

'2.3 VII. 153 _ .. . M - _ .

Simone Nicola II. 91 VII! 110

Mae/ira - Il. 86

.$.imonelli Giuſeppe I. 141 II. 68 149 III. 2.3 130

160 V. zz VI. 77. .

.Solimeno Franceſco I. 55 68 97 11.7 160 173

'174 180 182. 204 II. 11 12. 64 65 68 119

12,1 123 III 2.3 47. 109 138 219.265 I(

16 36 79 p3' 106 V. 26 2.7 VII. -183 .\

Solaria V. Zingaro _ `

.ſunzioni Cavalier Maflîrno I. 97 II. 29 30 43

7'1 91 93_94 117 122. 130 HI. 2.0 _41 45.

159 2.38 IV. 8 11 V. 81 107 12.3 VI. 2.4

25 26 VII. 116 ..'

Starace Girolamo V. 99

.›Stradn Gio: TH. 14

Tortelli detto Sodoma - V. 10

Te/auro I. 107 VII. 101;

Tiziano JII. 98

Tiro Gio: Battista VII. 155
Tomer Lil-:tteo VII. 108

Turco Ceſare I. 181 197 III. 73.

Vaccaro .Andrea Ì. 105 195 195 197 II. 11712.7

_130 III. 73 264 V. 9 2.6 90 VII. 100 153'

-181_V11L 12.0 _ _ -

Lorenzo v. all’articolo degli Scùltari

Nicola I. 83, II. I! V. 124

Varottari Chiara III. 11

Vaſi-:ri Giorgio I. 56 57 '95 150.152 111. 17 18

IV. 2.7 Venuti
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Venuti Cavalier Domenico VII. 10$

Zingaro .Antonio .ſalario dei” il I. 147 III. 174.

175 2.57 VII. 100 -

Zoccolini Matteo I. 165

' ' Scultori ed altri Artcficí . -

.lor.ia I. 195 202. lll. 167 V. 60

Bamhocci .lntonio v. all’ articolo .Architetti

Ben-:glia Paolo ll. 31

Bernini Pietro Il. 80 lll. 44 190 242. W. 11 V.

54 Vl 2.6 31 .

Boh.i .Andrea ll. 90

Borgheſe _ ' ' lll. 181 V!. 26

Borghetto .Jzgdiino .." ' '- lV. 6

Bottiglieri Mamo Il]. 139 zoz 2.03

Canavello .Annibale l. 8 1 1 150

Chiarini Bartolomeo 57 7 07 166

Colombo Giacomo l. 141 157

Conte .Angiola lV. 78

Corradini .Antonio ' lll. 88

Conti Gio: . Vl. 79

Caſſe: l. -95

Donatello lll. 118_

Falcone .Andrea i. 116 [J. 118 12.0 130

Fiamingo Errico ll. 12.1

Françeſco _ l. 161 ll. 50

Raffaele l. 100 Il. 117 isz lV. 6 V!. 12.

Teodoro lll. 95

Fine”; Giuliano l. 95 96 114 160 161 lll. 46

60 92. V!. 2.6 '

.Pogliatti ll. 64

Gbem' Bartolomeo e Pietro I. 68 I”. 16 46 12.1

VII. 181

Majano Benedetto ”l. 22

Giui-'Ino V. 39 40 41 Vlll. 204 214

Marg-:glia Giulio _11. 118 lIl.- 44

M4.
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Marino Pierro k 7, 38

Mfii’lí Domenico _ ”L 166

Mazzone Nicola _.a. 31 12°'

Merliano Giu 'vedi Nola _ .

.M’odenino il ”L w

Mollica Franceſco ”1743 r. 16

Mazzotta Gio: _ lf. z!

Pietro Wi 7 V. ‘,13

Naccarini Michelangiolo I. 5g Il." 15 [7. 4 45

167 180 7.43 W. 7 V. 54 .133 Vil. 963151

Nola Gio: Merliano da l. 91 184 191 194 195

c - 196 7.00 2.02. ll. 85 100 144 lll. 2.6 :7.

99 m 169 74 233 2-44 24s zss 259 W

7-81133 1181’.12.z433 60. ..

Pagano France co l. 151 lll- 35. :1g- Vl. 64. 66

pelliccia Matteo ll. 31

Pen/ico Paolo lll. 88

.Pic-mo Giuſeppe lll. 156

Plata Pietro delle *5. 159 lll. 17(

Qgm'roli lll. 88

.Romano Giulio ll. 3:

.Roſſellino .Antonio lll. 2.7.

Rol-*bia Luca -l’lll. 11$

Sacco Gennaro lll. 13

Saomarrino Giuſeppe I, 76 84 167 lll. 90 156

V. 13 142. r”. 111

Santacroce Girolamo l. 170 195 il. 117 lll. 2.2.

2.42. 246 W. 12. 107 V. 2.8 lV. 2.44 7.96.

Jcilla e Giannono l. 14*

`ſolari Franceſco i'll. 89s

`i'olcito Soho/Ziano Ill. 161

Torrelli Ben.venuto - lll. 166

Vaccaro Domenico .Int. ll. 12.2. lll. 110 196 V.s

Vi. 2.3 24

Lorenzo 'a' _ lll. 96 [/. 2.6

Ni.
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Nicola lll. 2.40

Iſinaccia Gio: Domenico l. 96 lll. 16 130 Vl. 29

Viva .Ang-dio lV. 29 V. 13

Sepolcri più oſſervſi'bilì e di Perſonaggi inſigni

Sepolcr’i degli .Arciveſco'vi di Napoli. ' o

di .Alfonſo Cardinal Carrafa " l. 69

di .Alfonſo C. Geſualdo ivi

zdi -.Antonino C. Ser.ſale r L 76

zdi .Annibale C. Bozzu” " - Ì. 166

1 di Innocenzo lV. --\ z4} ' i, 68

T di Innocenzo Xil. r-Ìñ' 'W “_ ' - l. 76

- del Re vIndrea_ di Ungheria ” Ì. 70

del Canonico Mazzocchi - e' " ' l. 83

del Cardinal Carbone ' ' _ Tr- l. 104

l*,-di,Bernardino Caracciolo ' I. 105

1 d’ Inniëo Cardinal Caracciolo oux-Un ivi

Fde’ SS. Minutolo r Ì. 106

'f-de’ SS. Spinelli 2;: l. 140'

kde’ Principi di Bi/ignana ‘ I. 147

. del Re Ladislavo ivi

1 di -Iergianni Caracciolo ivi

zdel Preſidente .Argento 1.150

?de’ Duchi di Ca/Zropignano i. 151

ſi iii Nicolò Capafl'o ivi

zdi Nicolò Cirillo 4-? '- “" ivi

di Giano Parra/io, e .Antonio Pucci l. 153

del Preſidente Fabrizio Ippolito l. 163

della Regina Maria moglie di Carlo II. l. 171

Idi .Andrea di Capua l. 191

di Maria .dj-erba di .Aragona l. 191

di Fabrizio Brancaccio l. 194

de’ Poderici I. 2.0?

del Cavalier Marini l. 105

di Paolo Spinelli ll. IS

di Giulio Ceſare Riccardi ll. 15

di
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'di Gio: Ratti/Ia Vico ll. 74

del Marcheſe Nicola Fraggianni ivi

di Giuſeppe Batti/Ia Il. 88

.çepolcri regali ſi/lenti in S. Lorenzo ll. 94 95

di Gio: Botti/ia della Porta ll, 90

,ſepolcro di Perſone regali in .S..Chiara lll. 57 e58_

altro con iſcrizione belliflima in .S..Cbiara l11.61

. dc Gurrello origlia lll. 16

di .Alfonſo [II. di .Aragona ivi

del Gio'vanetto Marino Correale call’ iſcrizione

fattali dal Ro .Alfonſo I. di .Aragona lll. 2.2,

.sfepolcro di N. .f. G. C, maravigliojo Ill. 3.0

altro 'ammirevole di di .Aragona ill. 2.1

del Cardinal Fini _ lll. 51

di Roberto Re di Napoli lll. 46

di .Antonio Epicuro lll. 61

di Raimondo Labano da povero ſchiavo divenu

'to gran .ſignore

di Filippo Primogenito del Re Carlo Borbone [11.71

di altre figlie del medeſimo Re - ivi

.Altri .Tepolcri Reali in _.S’, .Domenico Maggiore

Q lll. 98 .

' di Marino Freccia lll. 99

del Preſidente de Franchi; ivi

di Bernardino Rota - lll. 100

di Franceſco Carrafa Padre del Cardinal Oli

*vieri lll. 104.

di .Placido di Sangro i'vi

.Altri ſepolcri regali _ſi/lenti nella Sagri/iia di .S'

Domenico,con quello di ,Alfonſo l. di .Arago

na lll. 105

di Ferdinando Primo 111.107

de’Nunzii Vicentini Zio, e nipote lll. 1111

del .Cardinal Rinaldo Brancaccio Ill. 118

.ſtefano Brancaccio lll. 121.

dr
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di Matteo di -Aſflitto lll. -135

di France/co ;ſerao im'

di Giuſeppe .Aurelio di Gennaro lll. 168

del Pittore Belliſario Corenzio lll. 171

.Famoſi de’Bonifacio eCicara in S. Severino lll. 173

del Cardinal .Acqua-viva lll. 180

di Buono Conſolo di Napoli lll. 2.41

di Marzio Carrafa lll. 2.42.

degli .Jfflitti lV. 6

di Leutrecc- lV. 9

del Capitano _"ietro Navarro IV. 10

del .ſedic-'no famoſo Grammatica lV. 14.

del Re Corradino lV. 74

de’Marche/i Danza lV. 80

del Vicerè Cardinal Grimani lV. 63

del Vicerè Conte di Galles ivi

del Vicerë Marcheſe del Carpio ivi

del Baly D. Michele Reggio lV. 97

di D.. Pietro di .Aragona Fratello del Re .Al

fonſo ' - ll’. 103

altri ſepolci Reali in .f. Pietro Mrtire ll’. 104

di Serafino Bifiardi V. 7

da” Giura ivi '

de’ Trabucco V. 8

de’ Ludo‘visti V.- 17

del Con/iglier Rocco V. 2.6

Meraviglioſo del l’icerè D. Pietro di Toledo V. 33

del Marcheſe Gofzueta V. 79

di Monſignor Lucatelli Nunzio V. 8!

del Re di Fez V. 83

del P. Rocco Domenicano V. 93

di Giuſeppe Cirillo G. C. V. 118
di Giacomo Martorelli "mi

di Luca Giordano V. 17-5

..'’ *" -.fflci V. 134

de’

 _



de’ Giovine V. 139-

della Ducheſſa di .Airola V!. 57

di Monſignor Cioffi .VL 73

di Carlo Franchi ivi

di Ettore Pignatelli Vl. 79

di Domenico Cavallaro Vil. 91

ai .Antonio Genoveſi Vil. 109

di Carmine Ventapane Vll. 11

del Regente Donataotooio de Marini: Vil. 110

de’ Paternò Vil. 116

de’ Ferranti . ivi

Memoria di .S’abbato Manſo Menia/'olo Vil. 158

Sepolcro di Matteo Ripa iſlitutore del Collegio de'

Cineſi _ Vil. 161

del Principe di J'. Nicandro Vll. 196

del P. de .Angelis Minimo Vll. 196

di Monſignor Falcone Vil. 197

del Cardinal Buoncompagno 1x. :1.5 3

antichiflímo del Poeta Virgilio [X. 2.86

. Porte, e Strade più principali di Napoli.

Porta Alba, o Sciuſcella ll. 23 Vil. 89

della calce lV. 117

Capuana Vlll. 2.04.

del Carmine

di chiaja demolita (X. 2.49

Costantinopoli ' l. 207

Porta Donnorſo, ovvero Orſitatc ll. 1

Porta Medina VI. 74

Nolana X. 309

Porta Petruccia V. 14

Porta Regale, o dello .i'pirito .Tanto demolito ll. 17

Strada antica detta di ſole ,,,e luna l. 43

Albina, o do’ coltrarí lV. 16

.lu-:Male Il. 101

dell ..Annunciata lll. 2.30

del
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del Campo

Strada o rua Catalano

Carbonara ivi

. della Conceria lV. 70

Q'Î delle Corregge V. 14.

X.- della Corſea lV. 4.

Î O-- di Chiaja V. 112.

.Strada o largo del Castello V. 27

o piazza della Carità ll. 5

Strada della Ducheſca lll. 253

Strada Forcelleſe, o di Forcella

o ma' Franceſe detta rua franceſi.a

Strada S. Giacomo V. 130

Strada o loggia di Genova lV. 99

Strada della Giudea lV. 50

Strada delli Lanzieri lV. 115

Strada o piazza larga lV. 100

del Lavinaro ' lll. 260

Strada Mergellina [X. 291

Strada mezzo Cannone lV. 37

,ſtrada del Molo V. 4'6

Monte Leutrccco Vlll. 218

di Somma V. 336

Strada o rua novella lV. 96

.ſtrada dell’olmo lV. 118

Strada degli Orefici lV. 99 100

Strada e piazza del Pennino lV. 60

o largo delle pigne_ Vll. 194

della pigna Secca V. 80

di Porto lV. 117

di Poggio regale " Vlll. 213

Strada della Scale/ia ’ IV. 99
Strada della Zabatteria ſi W'. 95

Strada Toledo

*l

 


